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Per l'Estero le ftpesd di pontft ìtt pìii, 
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radoTà àilU/^iìio a'Axim]ÌsÌ£Ìra£Ì03ìft dsl fllornAle.Yiad&iSar-il., l ^ l 

S! PUBBLICA MATTINA S SE 

Num«ro separAto i» Città (knUàraì • In^vn 
» » t&ùrì ' » 0«é4é. 

NnaierD «rlr«tn^ eentesimi fU««l 

f ' 

\^ 

•;S^-;w,«.;';*S...5^i«« "••̂ ''•"̂ ':̂ '̂ g'''!'̂ '̂ °ŷ L̂'"'''̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

PREZZO DELLE INSERZIONI 
(paÉfameuto aoticipato) 

lDiii«rJdonÌ di avvisi In quarta pagina cent. «B a)!a linea per U prima 
pttbbiicazione, cect, »» pei- lo succossivé. La lìnaa sarà compo-
alà da 3B lettere sìeso interpiinzioHi, spazi in carattere di testino 

Ailiicoli comunicati cent. HO la lìnea. 
KOB BI tien conto degli articoli amiùmi, e si respingono lettere non 
anaitrcata. , , . , 

: iiftusnoscrittl anche non pubblicati non si restituiacono. 
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POLITICO 
-n? •. 

I 

Padoua, 6 ùtiobr0. 

y -, 

; trno àii piî  talttgllerì'' iià i fògli' 
lUfisi è il Qoìos '{La Fece); cui ha 
giìi risposto per'le ^imó 3a Ùazzetia 

l ^ demàèHrtMU dèFmrày alla i[«alo 
''^^ ora si unisce' per' terzo il J^remden-

li dicono iiitaTOlate da Galrolì col si- j j^^^j^^ che porla prini f a confo prò 
cor Orìtpii per ravvicinare possiMÌ-|.^i.jo^ ^1^^ dell* Austria tJjglierla, e 

p ente il groppo della deputazione me":.y(,i per conto dUIa Gtrmania, dipo 
•idionde al ministero, sono contrad. ; ̂ .y jj ^j^^gj^ ^j Bi.^iaailì ha ccmen 
•ìiorif. Chi dice che.quello trattative ^^^^ così'éirettfnìéiìte l'accordo fra 
tbi^flo coDÉfgulto l'iffetto deeide-''|g^^gp;j^gj,^g^^^^g^.jj^ .. r ^-^ 
•ato (sMnten^e dal Crispi «dagli ar- j ; Won Disc gnu però formalizzarsi trop-
erearii derniìnisteroj, cM dice che .^^ ^^ ^^tt^ ^^f^^e j , . ^ ^ sfogate a fnrìa 
liano riuscite ccmpiaamente a TuQto.;g,3j,pjjjog^j.o - aìckrta. Noi cirlcor-

m.i speriaijo per il meglio delPomf^jg^^ il ìm. Anche allora infuriava 
àirollthe l*ultiina versione sia là | ,^ g„ ,„a ài' r^nna^fra' Berlino e 
,iu v m ; Il alia ac^rdo col. Crìspi ;;yiejjj, g ^p„„g i ĝ l̂̂ Q j ^ j . ^ 

àà ai >internO;4rall»^e8térò., tiò che '' i , , j ^l testa, che terminò a 
igllctedfrebbe.i guadagnare, qua n o , ^^^^ Germania ed Austria ai rav-
| l la pcsizione del gabinetto rispetto i j ^ j ^ ^ ^ ^ ^ ^ j ^ ^ j , ^ . ^ ^ , _ ^.^^,,1^^^ 
ala.niaggioratì|ap?rìan:entar(!,rav:l.^^^^^^ ^j^, ^^^ ^̂ ^̂ ^ ĵ grido di 
•idii««do.j al deputato di Tncarico, »:^„,^,^ ^^j prussiani, cedette il luogo 

perdereibe d' &Mvù canto peri av- ; ^^^ ^̂ ^̂  espansive amabilità, e ' i' in-
eiaiODe dfcifia contro quc«t'nltimo :̂ ̂ .ĵ ^ ĵ̂ ĵ ^^^^ f̂^ j ^ due potecM tì-
i a i t n gruppi anche più avanzati , ^enne più stretta che mai. . ' 
lei a sinistra. ' ' >i ; i ^ a m i probabile che altrettanto 

IH quanto a l'estero. Berl'on.iCal.jj ^^^^^ f̂ ^̂ ^̂ . j ^ Itedesch}. anche 
oli vuol coBvìncmi di ciuanto danno |; . ^ ,pi,odio di m.zzo di una 
ossa.fssers per lui un 'accordo col «UQÌÌ.^ ' ^ 

|^Ì8£Ì^«.^oisuO:erupl.o.egU nom^ . Gli articoli pubblicBtl eggldid^fìy. 
he a^^csflervare 'impressione fatta » ̂ UMàe^m «̂  russi, senbrano i eli-
el corpo diplomatico alla notizia che ^^^^ .̂ . jjj. ^^j ^^^g ^ cambiati' i' 
auelFaccordqJosse giA concluso.. :':„o«,idolJe persone e dei paesi,si trova 

I Sê Boi fossimo quegli avvei^ari^lj^^t^^^^^^^^^ .^ _ 
Icsiiiti erfeypci, che elei ;VUol diplh- ; r • • - * • • 

£016, dì ceni loinistero di sinistra, tìJ* fe'„%,„•,„ „ ' 1 ,**••; v "' ji» 
:ar(ìcciarmen^,^^ ministero Caii^IÌ, \-J^^ ^^^ '^ , W^ia / de], jorpo. ^ , 
;on avremmo. c £ , far voii/^erchèr^^^^^^^^^ 

4'accor(lo. dì cui Sharia, voBga condu--',''^*^"'^^^^ 
^0 : la càdMta : del ^mL% =at^le ' f ^ I l l ^ ' ^ ^ ' ^ ^ f "' ' '^ ^f'r^m 
darebbe iiìf^llantemS^ ^accelerata, i ± f T , ? w? ' / ^^^- ' ^ ' ^ " 

^ ^ ^„^ „ '^zione anglo-inaiana potesse, giungere 
presso le mura dei!a capitale, neiìa 

IfreliyuBsì'e tedeschi continuano' idata stabilità dèi 5 ottobre. : ' , ' " '' 

MOSTRA CORRISPONDENKA 

•--•.•• Roma, 4 ottobre, 
/Credo ìcctileittrKtteaervI del­

le dicer'6 svtrìfitQ'ò contraddit­
torie che ctrròio circa alìe trat-
taùv^ fra,il ministero «^ i gruppi 
della sinistra. Soio ptrsu&so che 
i lettori di tutti i gicraali d ' I ta-
lU s:e£0 'ftr.c" stufi, dì'questi, pet­
tegolezzi, i qnali provsRO una 
cosà sola, la leggerézza ^l'ooltìto 
c h e l a Oiecà sorta ha pcrtìtó al 
gpyeriip deff Italia. . . . , , ; . ; 
f Si tffermft ora che Zaaardelì 

ha dicbiaréitoi a Cairoli esa r6 

l*E™aT9^*a»Tan*)ìc©ndo,appQ'aali e tWcchì e la tassa sul 
il 18 marzo 1876 che ricoai |a-[trapasso di proprietà e sugli af-

segretario generalo delCMitel'.ì.. | II vf tsamea^o in Teaoreria per 
Insoajma fremiti au tutta la l i -1 queste tasse fu nella VoVtra pro-
nea per questo nuovo tradimento, \ Vindià.di 6,305,758.81. che ócr-
per questa naoVa %«pi??Ì2Vn^n [risponde,'f&gguagliata la pppc-

{ - . ' • 

• - , * • 

im-possihùe ]^('nmvQ ad att ^ u a ! - j 
sja^i patto cplCrspi. Èanardelli 
si schit Ft^patba subito condro il 
gahirielto. •-" ^-•'>:-;-' ^M' "' 

.Intanto. s?nìfr6 più chiari"© 
manifesti si fanno i sintomi delle 
disccrdìe del icinistero.. il qaa!^, 
poverétta Tolea metter à'accordò 

,11 partitoJ.. • . ., 
; ,>jsI '̂on. Grimaldi è sempre tc-
' casato àx tradimento & di sem^^ 
wénienM. Adeèso ne ha fatto 

del Grimaldi. \ 

Inutile dirvi che tutte le per-
!sóne serie affermano che niiino 
\ pi ù d^li'on. Gèyra può essere utile 
nei Consiglio superiore 4'arami-: 
n'strazione. E furono pure op-
|)ortun!s3Ìmfì le nomine ,^egii al­
tr i due mfmtri, t>© Ctsaré e' 

[ Bonasi. 

Dair annuario del ministero 
delle fìcfi^ze,',testé pubblicato, 
tolgo alcune cifre statìstiche con­
cernenti ì'€S32Ìcne delle imposte 
diretto e icd'retle nella provin­
cia di Padova, durante Fanno 
1878. 

laaiohe in 364 430 abitanti, a 
L.'17^30 per abitante.^ : 

ta 'média dei jegno fu, come 
ripeto, di L, 16,44 e la media 

, per ogni abitante del Veneto di 
L ; 15,29. • 

I versamenti ^ella prQylĵ cfia 
di Pado\a jer ; imposte dirette 

( 

1 

Anche cggi folla enorme falla 
CorÉe; d'Assige. U deposizioni 
dei tesiimoai e specisloiente di 
quelli di ieri non producono ìm-
pteB&ione favorevole alla vedova 
Fàdds... Anzi. 

^ r 1 

Ora, tutti chied^uo che sta 
avvenuto di quel Carluccio, al 
quaV, secondo le testimonianza 
di ieri, ia'i^adda; avrebbe offerto 
100 ducalKper ucsidere ii ma* 
rito, n Carlucoio era nella com-
pagiiìa dei isaltatori col Cardi­
nali, e dopo quella conversazioco 
colla Fadcfa è scomparso, né si 

(macinato, terreni, ffabbricati'e ebbero p& traeoie di lui... 'Lo 
ricchezza mobile)noi 1878 danno fanfisie pigìian / a ì r e e qual-
laquÒ'a'modia d ì :L . ; i4 ,37per cuno^ «ijstHi.fi.; .ehi l^ha^ Mio 
ogni abitsnti?. La media del re-[scomparire e cornei 

; ; ; ; 

el loro^scainbi<y dryrécrimimztó^ Ke attendianùT^otiS^'con g rande ' c l^e^met fe r^ l t^ r . Oerra fra'i 
d..6iiumerano.i.tortl'.cheÌ due paesi curiosità. '•• • ^^^ "• ^ - - ì JéiéàiV ' ^V, . ' v s . ,-.'-*..VM 
;redpiJo di avere l'nno contro l'altro 
m Sèguito agli'avvenimenti degli ni-' 
Imi anni. 

1 

'-^ì^r 
•X-'- -^ T • ^ ^ - -

del GHùirnaU di Padùtta 
^ * 1 - * . 

3 f ^ 
-k- ^'^ 

V -: 
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H ^ 

I -

^ Signor Mcnteclain - rispose Mori-

Kulcu il: chi volto ave» assunto una j j 
,̂11'aua e spaventosa espressione di te-

?)ocja-vi rJDgrazio dei vostri consì-
;1', ma non li'accetto..;., Non ho da 
''ir imiÌB, ncn ho; da dichiarar nuHa. 
fo chiesto la mano della contessa di' 
«onrioo» perchè àgli-occhi ihiei, ella 

al disopra d'ogni calunnia..i..Ma io 
lon disonorerò un'altra donna vaò-

fandonìi dì favorì che non ho mai ot-
ieiìu(i. Chi di voi-osa .dire ch'io sia 
aiuanle dì Leda Bricord? '&Ìii" -̂'i'̂  
il colonnello » Brìas fecero ìatìeme 
movjojgnto» :<':r . ,;.. ,. r; . -,.. 
Sia MpBieclaìn li prevenne, gridando: 

- ^ l o Io,dìCOE : i i,,f:;v.-w , : , -

^ ; 5 io vi rispondo ohe^avea vQ̂fo-*̂  
ilol - disse Ettore con rabbia. 
Hùmeélain rekiS '̂ Mlf tHonfuso , 

|5ie ncn replicò subito, a ^ueli^ìnsiiìtó' 
grossolano. ÉglY' rimase pe?,.qualche 
'̂ mpò imrhobìle, poi piégS trahquUIa^ 
nmte la let̂ era ,̂?he temeva f^aie ma- ' 
'I. fece un giro por la salp, suoH, e 
imcìnjindost a Tommaso,Niilb: 
*^'Colonnello-gli ^ìase ^ voi slete' 

î ìco di BHcord, lo vi; conBdft. ^^ue-' 
'" îlft: ,*«lterii', ; essa gli appartiene,.... 
'ascio alia vostra pindewa ii fritto, 
Il scegliere il momento opportuno per 

'copsegcarla a qyel̂  dtsgraziaio,. beochò: 
itì' abbia*liiOgd a credere che l'irifetice 
•Leda sia per sempre al sicuro dai pe-
jrìcpli che potrebbe cagionarle una tale 
rivelazione- ' r • • ' '•" 

Appella MotìteclaìR avea pronunziato 
queste parole, .coqiparye s^la scgiia 
ùo domestico. . 
• '̂ ';-: Fate chiaro fllsignor di Montaleu 
- g l i disse ii marchese, senza mppur 
rivolgersi verso Ettore. , .. 
; ;r- Signor iUonieclain, sarò ai vostri 
or^ilii quundo vorrete^. . ^ 

Giovanni - replicò MontecIaiD, ri-' 
volgendosi di nuovo vergOiil servo -
GĴ jY n̂nì, andate, a cercare quattro o 
jcj'nqHe lacchè, e conducete ilsignorn 
fuori di.queseo appartamento- ; i^vifi 
i ^ Mqntecìain! 7.-gridò attore; COl 
saifgue negi cechi, cplla schiuma alla-; 
^ocoa, avanzandosi sopra di luì col pu* , 
gnojdz&iof ,voÌ non gì^|e ;che uDmì̂ -
ì —T, Andiamo dunque - gli repHcèi 
kontecl^in con vp,ce -haasa ma ìnipIa'-> 
cabile - credete forse di parlare a.; 

} ^ e d a l . . . : . H - ; . ..•-• ']:-•.''• • -<•-:': i:. - . y 

; fTT!.Montaleu rinculò,con terrocej e»--
)i f gelfè su tutti i coloro che lô  cir­
condavano uno Sguardo pìend dì raln 
bia e di minaccia, mentre Monie«iaiQf> 

Ìun*alfra grossa,grossa; ha com- j 1* ^'^^^7^^^*,^,'?^ \ W,30 per 
imesso, addr!tturfl,'un reato da' 'abitante; 'supérìoro alla media 
JG. r te d'Assrs©..;f-1,0 'ha annuià- J l̂sl regno'di L.ì '6,44 non è su-; 
'ziato ieri 'èeraìr/)iv?^fócotfre- '^àUi^ (ha da 'quìndici provin--

:mìto universale, nel,campo de|)^^ '*̂ ?̂ v̂ ,̂*̂ .,̂ '̂ ^̂ ^ ^^^^v ^^7^™^•^.^^ 
radkagìia e^eUa pregresse ria.', [l3?,<*. .ft<?K^* Napol!,,,ae;poya, F i -

p ^ z e , Torino,,Ancona, Venezia, 
péfrara.- Bologna, Portò Mèu-
;riz:o, Parma, Verona è Pisb. ' 
• , Le jmpcste indirette compren­
dono i dàzi interni di consumo, 

geo è di li, J 6 , 3 0 ' e quera del 
Veneto di 12,32. 

I^ei vèrÉ amenti delle imposte 
dirette la provincia di Padova 
ha il fi. 10 e-lo sono superiori 

del HogDO, ha il n. 16 "^^^^^ media le seguenti 18 pro-

Inei versamenti delle imposte 
[divette e ciò è quanto dire che' Livorno, Napoli,..,G,enova, Cre-

La provìncia di Padova, fra 

.Grimaldi b u f f a t o nìeutemeno 

iri del Consiglio ì^Upenijre 
d ^ finanze. Apriti Cielo ì , . 
\ Iif^àicaii «fono BCoEcertàti; è 

• - ^ — f -

|da quell'uomo ?.,... Voi vìf siete accon­
tentato di farlo.scacciare, come t^ 

IvrebBe fatto il vecchio Montaleul..i!>.i 
i — Brias - replicò iMonteclato ceto 
ivoce triste e solenne - le non voglio 
usoFjparê ì diritti dèi carneficel 
! Un grido generale d'orrore rispese 
'a questa parola. , :«5'p , < i 
: — Che volete dire?-•esclamò Camp-* 
'inortain. >,• ^ ^̂  '̂ '•' .• \' 
\\ *-• Voglio dire che per essere cosi 
sicuro del sileiizio di Leda, bisogna 
chAìMontaleu l'abbia assassinata. 

Un .nuovo grido d'ìndegnazìoue 91 
sollevò nella saia. 1 
; -r Non una parola di tutto questo-
0 signori - La nottei apporta,consìgli;:! 
noi ,tììi rivedremo domani, ma soppon-M 
!g©: che ormai tutti, tutti '- ehattè su ^ 
iquesta parola - siate convintile sicuri^ 
|tìelÌ'!n»ocenia della signora di Moàw, 
rìon ; non vi domando nulla, ma le dor 
vele, op^ riparazione. ; • . ÌU 
1 — E l'avrà;-disse Campmort8Ìn..;,> 
' — Lo giuro - aggiunge Brìas, f^^i; 

-*.- Domani - riprese Campmortain -
lo e (jftia'efte vXlro andremo a presen­
tarle le ndéU^'sIitìSé'el noslfi'"offlSggì; 

' , ^ ' ^ 1 

: I 

• • • - • ?£ quanto a quel mìseir£ibìle Ettore 
— Voi iscéi^eteU ,!bohóluàe Monte-

jjlàìn - Non abbiamo ancora le prove, 

I 

tranquillo e mae8toso,.gli additava i'u-i| Colonnello, voi non con^egnereto quella-
sci© della esalai lu. s^h-^^ !M!M.:;̂ .lm ( ÌeUèrà'à''Btìcord se non àópo averla 
\ Un sordo .0. profondo ruggito sfug^i^ inostrala al marchese ^ìMonialeu; s<| 
dal; petto del •colosso, % egli teniò» di | jivcESi potuto portarla ìo^|g^sg,^e ac? 
pariare, ma non potè' far̂  udire che-} ^mpagijàré questi sìgnor̂ ^ 
qualche suono intirticolato, esUiimciò -'ce<iutCa\î ^^^ ye^^-
fuori' dfelFappartaménto. ( éare la contessa di Monrion.da" un iO: 
\ Gli spetlaiorî 'dì*quella gcéfna erano iame calunnia; ma voi sapete che i 
rimasti interdetti Brjas fu il primo che ^ Ìmìeàraiiporti;coVi^gnoriditaQntaleW.r 
manifestò la su,̂  meravìglia., _̂ ^̂  > 'Z,_t giusio -'disse Rriaa - Colon-

—, Chef - gli disse égli - voi", Moo'- éello, a qualora volete che veniamo 
teclaìn, avete accettato wa smentita à prendervi T,., 

M 

I ' ^ 
> • I , j -. ^ " ^ • • . t 

\ .-riMi troverete in Ì3aaa del signor 
Montaleu --̂ jrispose Tommaso Nulla -
jDevo fargli una vìsita.' : : 
• — A domani dunqaoj ...j ^ r> [; :, 
\ .-T-; pra colonnello-disse Monteclain 
p-sono ,ai, vostri ordini. 
I Amab, Campmortain e Brias sì riti­
rarono; , il colcnnelb e Monteclain ri­
masero soli. , 

L J T 

i r 

\ L 

ifflona, Mantova, Bologna, Vog--
\ gjtó;' ^Torino, PÌe'cen^ìKi', Pavia, 
,Reggio Emilia, ; Veiied^ii.^iena, 
iBiescìa e Pisft.' 
\ Riassumendo le cifre delle'ìm-
pó'étò'dirette e indirette, là me- \ 
dia, quota per ogni abitante"della 
^provincia di Padova fii'nel 1878 
di L. 31,67. mentre di L. 33,84 
fula'|\edia del regno e di L.S^. l l 

:q.uellft,M Veneto. ; , , 
. i^ 

S -, ri • j \ 
y ^ 

•1 CAPITOLO Iir. 

Fiwoifll diKWo.. 
. * 

^ ; 

^ -
- r 

.l»a^not(e era cupa, ttìalo; un vento 
fortissimo agitava.gli alberi della (0-
irefltaj'trafndone un. mormorio lamen­
toso che un Armamento lucido e az­
zurro avrebbe fatto ascoltare .come una 
ibolce canzone,-ma che, sotto il cielo 
lugubre e nero incurv&ntesi sulla na-
l̂ura» pareva un gemito desolato d'a­

nime in^tormewtQ,:^,,.:.;.,. 'orn.^ '-[, 
^ Leonaerp, giunta presso la capanna' 
[designata sotto il nome dì'Carboniera. 
|Ella,9e n'era av;yiiìin8ta con precau­
zione e aveva ascoltato a lungo, col-
roreochit'i.Q^trP l'̂ uscio.',̂ : i -J. - n 
i ^^uyellp jivea creduto di udire dei 
sospiri dolorosi; ma il suaurrio con­
tinuo jdegli alberi non ile, lasciava di­
stinguere,. se: quei.Jajnenti venja^ero,: 
dalI'interna^Q ,dall*esterno.;.s-ffiiid,, .x : 
\ fersaesicuijarpv che non.s'ingannavai 
hftHè viyam^ntQ olla porta»;© all'istante 
medesimo un grido più acuto, le an-
bunzi^ «he qualcuno si; ^vava nella^ 
capanna. < -ÌH 
; Allora ella appoggiò le sue labbra 
al buco della serravuea î» cbiaipò^pian 
piano: {: !: M •.-.'. 
' —.. i.edat Led^t. • , 
; .«PO-si rispose.- ;• 

t i ^L?.. 

• , r-̂ . ILeda- riprese: Leena - è. un'a-. 
mica, è qualcuna che.vuoi,salvarvi.; ^ 
; Silenzio ancora, ; 
, ,r-T ,̂Aprìteffiì%;-!iCpptmuò,:.lieooaì*.io.. 
son? tuia,donna; non temete. 

La capanna rimase muta. ,. ; 
: -Leòfia credette.d'essersi ingannata, 
ma, all'istiinte medesimo, la caduta ru­
morosa d'un mobile nell' interno le 
provò, cho qualcuno si trovava lìdentro. 
' ; Ella ascoltò con maggiore attenzio­
ne. Un gemito prolungato giunse fino 
a lei ;: •' 

Xeona fremotte. ìnfalli la mattina 
medesimo, incontrando Kltore nei dtn-
'torni della Csfi&òJJÌero, avea indovinato 
ch'egli abbandonava Leda. 
' . n lurbEimento del visconte dì Mori-
|taléu IC: aveafatlo pensare che fosse 
iaqcadutu quakhe scena violenta fra 
Leda e lui; . ; h ; > i 
\ • Ella avea'.saputo ancora, 'duriiìiié'l& 
caccia, la sparizione dì Lòdâ  e non'̂  
Idubìtava neppure che la povera donna 
'non (osso rimasta nascosta nella car-
^onieraj Ma l'idea d'un delitto non 
>' era mài presentata al suo spirito. 
> lilla: cerjijÒ'iudVognì parte, qualche 
sitq, dal quale potesse ,farsi intendere 
più facilmente. Ma - come noi abbia-
mogia detto» quella capanna' non â  
yea ijlira apertura al di fuori della 
jpoytaj e i larghi fori praticati nel 
tetto conico, erano tropf)o elevati'per™-
fchè Leena potesse giungervi, ; :. 
\ ÊUa parve esitare un momento, ma 
Ja^8^''risoluzione fu ben presto presa;' 
ritornò indietro fino nUâ sua carrozza, 
|the era rimasta nascosta a qualche di­
stanza dalla carboniera^ e, mi" Istante' 
dopo» il cocchiere sordomuto che la 
éonduceva d'ordinario, ritornò con iei. 

Un segno bastò a Leonà per ispie-

La ouriosifà di udire il ver-
detto del, giuri è vivÌBsima, ma 
credo ohe fas;eran dieci 0 do-
diéi^gièrnì prima che sia àppa* 

• gata.,,, . ^ , :• ..-,„, ., .. 
I ^ ^ L • . - - . . . 

:. ,Stamano nella, chiesa Teuto­
nica isi celebrò una funzione r e -

g r 

lìgioÉR per l'onomastico dell'Im-
:.pf faterà: Franc^scaGluseppe. As­
sistevano: alla cerimonia ;il per­
sonale delle due Ambasciate im-
.periai', parecchi cardinali e pra« 
da^i'^della Cuna, e alcuai oilta-^ 
'dini d^jirImpero fuijtro-uagarÌGO, 

Stasera 0'domani arriverà a 
Roma rambssciatoredi Germa-
nÌ9,. barone Ileudell. 

I ^ 

I 

gargU cho yoloa peaetrare in ([ueila 
capanna. Il sordomuto ne fece rapida­
mente II gSro^ ŝcosse viplent^niepie la 
porta e avendo compreso cbo ora dì 
sp.Ucl((à,fi .^.forza tale da resisterò ai, 
più fìSpri assalti, s'arrampicò luogo i 
rami ctie rivestivano la ĉapannaj ê  
giovandosi.^ siutandosi collo loro prò-
tpberanze; fu in un momento sul; tetto, 
; Egii ebbe ben tosto scoparlo e spoz-
^sioà yetrì yt̂ riopinti adattati ad uno 
t^a.qaei /ori, e diaparve per quella 
apertura. 

. Quasi-loatp un grido rauco e selvag* v 
gip. avyertì Leona che ilscrdorauto 
avea scoparlo qualcosa dì straordi-: 
nario,; 
; ^EgUi'iqomparve.un.momento dopo 
e sdrucciolò, per la stessa via, fino a ; 
terra, manifestando il più vivo ter-^ 

i Sla.L^ona nqn gli lasciò neppur il 
tempo di spìegatìeciòcberavea tanto 
spaventato; esaa lo àvea' compteao'l 

Gli fece dunque capire» a forza di 
gesti, elle bisognava forziiré la porta 
e trovara un mezzo qualunque dj-trer. 
re dalla capanna la disgraziata che ci ' 
liveva trovato. ' , = • 
; liniutOp dopo.esser ritornato fino 
alla carrozza, donde égli riportò una 
phiav?, una Vito e tutto ciò che d'or 
dinario serve a riparare tìn accidènte 
Clio tocchi a una vettura durante la 
Strada, rientrò ancora nella carburuera 
per r apertura praticata prima. 
^ LeoViu l'intese tostò lavorare con at* 
tivilà, e sfetin' era ancora irascorsq m 
guarto d'oracbo gia;la^^É)r|ày^ 

Leona entrò rapidaniofìto è.urtò eoi 
piedi;contro un còrpo'morto CIJO gia­
ceva a terra; 

•-''• • ^ - • • "^^••^' {Continua) 
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iLÒfclA, 4. — Finora nofl ei è mai 
nò convocata, uè costituita, né l& 
Commissione per/ìa circolazione car-
iacéa, né quella per la incbiesta su­
gli spiriti. È strano sptìtsìalmente che 
non si convoclii' !a prima Commissió­
ne, ia quale deve in due mksì j)i'ò-
sent&re i risultati di stjia\ cos^iiffl-
cilì. 

— Persistono le Tocì|Qontraddìtorie 
circa, le trattative poUticbe dell' ono­
revole Gaholì con i deputati di Na­
poli. Confermasi ia notizia che 11 por­
tafoglio della marina sia stato offerto 
al viceaaauilraglio Martini, 

NiPOtr, Z. — t giornali napole­
tani rì^erisiono clie né a Caserta, nò̂  
a Nola, nò a Napoli l'onor. Oalroll 
Ila potuto trovare l ministri di cui-
era in cerca. 

— li* onor. Cttiroh, insieme al pre­
fetto Pasciotti e al sindaco, s'è re­
cato stamane a tisitaro 1* Esposizione 
d! Ingpgneria e di architettura, dove 
ài trattenne a-luiigò. Partirà oggi per 
Roma. 

Il Congresso degli ingegneri chiu-
derassl stasera. La sede dei quarto 
Congresso verrà probabilmente Ansata 
a Roma. , , 

^ ^ 4 . _- L'onorevole Oairoll &£ è 
trattenuto.aucori» o^gi a,Napoli. : 

Stamane ha ricevuto le autorità e 
le rappresentanze ài alcuni comuni. 
Ila' visitato il Eedive e questi gli ha 
restituito la visita all' albergo'. ' ' " 

L'jònor. Oairoli parte stasera per 
Koma. Qui a Napoli non ehhe alcuna 
conferenza politica. 
'"• ^ Ai'diroólò'fetfkoi^3fnario delle As-
siseCè incominciato stamane il dibat­
timento contro il Reputato :Bnii, im. 
putato di corruzione elettorale. Puro-
£ò interrogati gli imputati e parec -
chi testimoni, il dibattimento prose­
guirà lunedi. . , , 

..TORINO, 4.,,— I?ii, inaugurata a 
Torino la esposizione dell' nya e' del 
preparati contro la glosserà/ esposi­
zione che è stata promossa da quella' 
Commissione ampelograflca provincia­
le, coadiuvata dal Comizio agrario e 
dalla regia Accademia di agricoltura. 

Un dispaccio telegraflco inviato dal­
la prefettura dì Torino al ministero 
d' agricoUUjra, industria e cgmigercio, 
conataVa l'ottima riuscita della espo­
sizióne tìelfe quale ìè'uv'é della pro­
vincia di Torino tanno figurato come 

la migliori.,.,, , 
1) dispaccio aggiunge che l'atten­

zione dei più intelligenti enologhi si, 
fermò sulla uve provenienti dai viti' 
gni americani riconosciuti resistenti 
alla voracità diat.rattlva della filos­
sera. .. [ ^.^ 

Ì9EN0VA 4. - A Genova circolano 
delle cambiali false. Il 'Corn'ere Mer^' 
cantile dice che nel giorni scorsi ne 
furono acontate dae, una per 6O00, 
V altra per 4000 lire. E ieri si rico­
nobbero falsificate. 

Stienòattentilbofltri commercienti! 
— Togliamo dalla Gazzella di Gè-

A provare % buone disposizioni del 
governo per la marina mercantile, il 
cui deperiniento non' ha più bisogno 
di essere dimostrato, citeremo ii se­
guente fatto. 

l a Commissione provinciale per le 
tasse 'ha^'fatto vote al goyerno che 
nello applicare la tassa dì ricchezza 
mobile ai bastimenti al prendesse a 
base il valore assicurato alla data 
della dichiarazione ; ma il ministero 
tanto largo di parole e stretto di fatti, 
con''UEà':cÌrcolare agli agenti ha or­
dinato che si continuasse a prendere 
& base il valore assicurato del biennio. 

In tal modo vi sono bastimenti che 
per l'annuale deperimento e per la 
riduzione deî  valori operata giusta­
mente delle mutue pagano la tassa 
dì ricchezza mobile sopra un valore 
del,40 0[0'8upeyioire,ai reale. 

Ed ecco come si aiuta la marina a 
superare la e '̂isi e si incoraggia la 
trasformazione del materiale nàutico. 

E dire che l'onor. Cairoli ha dette 
tante b'eile cose della marina quànd© 
venne in Genova a chiudere il Oon-
corteo ?graiÌ9, e^Jl pr^fótto. Oasalis 
asfiicvirò àlVapertu'-a dello stesso Con* 
gresso chf| il governo avrebbe pen-
satq.^jla marioa,.,, ., , 

Qi s| pensa davvero.,.., a depri­
merla I , , ì 

MANTOVA, 4. - r .^ terminato il 
«lOYimenfò 4Ì terra alla Coronella di 
Borgofranco. | riyeatipieRti dsUe.spar-̂  

. pe e l'Inghiaianmnto sono gfà molto 
innanzi. Alia fine deila settimana yen-
tura la Coronella potrà esseve per-
cor3a come l'argino vecchio. 

{Qazsetla di Mantova) 

MltAfJO, 4.'— t'aratsssjiatore ita­
liano a Pietroburgo, coram. Nigra, fa 
ricevuto venerdì a Monza da ̂ ,%|j[ ^ 
Re.col ^uàls sì inirattenaa a ' ì ^^ò . 
AÌla serfii» èra a Milano, prendendo 
alloggio all'albergo Heichmanfl-

É in Milano" anche l'onbr. malt̂  
(jh|se D^i^Matmora^.:' 
-i^ZL 5, — Si disse da molti gtoi-nall 
cli^ 11 Ha dovendosi reckré a villeg-
giarf belle vicinanze * ^ I^|ÌI, facili 
cercare una villa conveniente od atta 
a ricevere lui, la sua famiglia e re 
lativo seguito. 

Or bene; la villa 6 stata già tro­
vata e da qualche giorno vi si atanno 
facendo i lavori adatti a de^aamente 
ricevere gli ospiti augusti. 

Si tratta della stupenda villa Ro-
stan. che per bellezza naturale, essen 
do situata in amenissìma e veramente 
pittoresca posizione, vìnce al para­
gone quella magnifica e l'inomata del 
marchese Durazxo a Pegli. 

?ra pochi t:̂ iorai i lavori. saranno 
del tutto ultimati^ 

r 

••"''•' ' • ' ''' {Corriere delta sera) 

dizfom nelle qnalfl sì dovrà dlfóndefa 
l'Alta AlsMìa o la parte del Grandu-
catoj di Baden che vf éì cItHmpóttói ctìfi-
tf<i un'^^^ntuale invasione fr.inte|è.: 
S'jlike dà<!no!ta altenlpóe ai |>oniì del 
Restìa :ppesso BHsach, IfilUìjeitb e iju* 
niDgue. .feittiisi di sapere,' jjp q i^ l i 
ponti dovi^nno essere ;fohiftaà(,i '̂: 

Nell'ii^teresse della d fesa ai jntCft-
prenderao^o dei g fan^^voM/ j^ rÉ-, 
nirc eoa ìinee telegrafiche sotterranee 
ìe fortezze di^Metz e Strjsfei^srò,^ 
principali puql| Ithiegici d^Ù^f à i 4 
LoreDa. t a fortezza (it Bitche g à si 
trova in comunicazione colla gran 
fa m cho unisce quelle due oÌU5, 
e lo stesso lavoro va probabilmente 
ad essere fatto presso Tliionvilie. D'ai-
ira parte, una fune sotterranea riuoirà 
Nuovo-Brisach con StrasI)urgQ, cbe dal­
l'anno .scorso si trova, come è noto, 
in comunicazione telegrafica a mezzo 
d'una fune sotterranea conia capitale 
delia tìermariia. -\:-!^^ 

come Càrdi- j di parecchie coramlsalon! rieleggendo Dite che un artìBlà «-
naii "—poteva guadagnare 400 Uro aiJctuasi interamente gU stessi conei-
mgsa 6 ri^TÌcordà «he Garàìasii bai* (ìfli*ii * cittadini che avevano fatto 
tesse del naso faóiê do la pii 

Il capitano Pontiroli nell'ottobre dèi 
I87S incintfft i'isdda eh3 aveva mi 

parte p}ì& tàédeslmo nell^ ftuno pre­
cedente. Il Consiglio rimise quindi ad 
altre goduta Ja ijratiaafone ^egli aitri 

CHOM G'UQIIUBII 

1 - ^ 

* " ~ j ? > ^ ^ 

NOTIZIE ^ q leaoCEsso PADDA 
-f "f 

.,FaANCIA,; 3.;-«-H Bnppef afferma che 
la'discussione della liuovatiriffa doga­
nale potrà^ farsi alla 'Gitniera in princi­
pio dhge.ma'o (680, ' ' •- '•'- ' 

La (commias/OQe, (|irltm^n(,spf;ìncii-i 
r.cat idei)'esame deiU quisiio li rela­
tive a c'(i'iesté t .̂rffe è convocata per 
il' IS novembrci'e'sopri^ I3^rappifii^ 
sei FODi gh uUimal'-

— Leggiamo r.e'ia ^farmtlaisèi r̂ al 
mor̂ Épto che Giulio Ferry toglieva 
commuto da! còns'gi) municìpaìe dì 
Ltóné; uno' dèi ;crin?iglieri gli ha détto: 
«Presso la.pagina da,voi scritta per 
l'istruzione pubblica ve n'è ima bianca. 
ScrivBiici: annistia'p'cni ed intera l » 
• - - H Olialo s narri Che 4 frati delle 

scuole jeristJane, passando per piazza 
Monlparnasse furono poi'seguitati da 
una folla di popolani, gridanti: IJÌVO 
l'articolo TJ Ahasso % gesuiti/ Soccorsi 
da ólcanì signori, essi potettero a stetito 
salvarsi dal furore di-quella genie. 

— 4 . . ^ Si ha,da Parigi!: ,' ' 
«Verso la metà di novembre'ìnco-

minc!^.r|ije sue publìlìcazioni ,uh nuovo 
foglio intitolato: U (jraniJour'ìaV' 

-Sarà in otto pagine e si venderà a 
dieci'centesimi. :[ ;'; , 
' Qlesto giornale sarà d'opinioni radi-, 
cali, e diretto" dal deputato Ciò nencèau.': 

>— Blamàrk viàiì^erà''Parigi nel mese 
di dicembre. Discenderà all'ambasciala. 
tedesca -..'••' 

— Il ..granduca Cosìaniioo, frafeìJo 
Czar,̂  e arrivato da BiarriiX per saW'̂  
tare domani l'impÉralrice di Russia che' 
traverserà Parigi doniànì recandosi a 
,Cmne^-» - • ; 
t 'é'pAGNA, % — Moltissimi sono eli 
arriiSti" ot)Wati iri questi gìoVnì nell'ar-
;mata spagouola. -Frà*'glr aWèstati si 
;'trt/V«no pareccliiigrjncrali, 
• INGHILTERRA, 12. — L'imperatrice 
Eugenia accompagnatìt da un piccolo se­
guito, partiva da Gamden House la sera 
dei 1. per recarsi a visiterà Abergèliìie, 
residenza reale'che la regina; d'Iiighii-
terra ha posto a sua-diapos'zione per 
qualche settimana, dura-ite l'assenza 
de! principe e della principessa di Od-
ies i quali sono andati in Danimarca. 

= il Tòn Ĵ crmmnn't3ndoil resoconto 
delle entrale d e l l , semestre, dice'che 
non conviene continuire far così gravi 
spese. . ' 
'^ Il Ùaxly Niwì è anche più pessimista 
e constata che la prima metà dell'anno 
fu fatale al bilancio e ohe non vi è 

• - ^ 

una pì"09i)6ttiya; di Cangiaménto tale da 
far sperare si ristab'iisaa requìlibrio.-' 

1.0 KSIindarà, organo niioisteriale, 
constata che sir Slaford Northeote ha 
un compito ussai dìEficiló, e dovrà far 
prova di tutta la sui abilità ed energia. 

RUSSIA, i . , ^ Da Pietroburgo tele­
grafano qil Tàgb'att: ••. ^il 

L'imperatore andò da Livadia a Se­
bastopoli vi pasjò ìQTÌ una rivista e la 
sera alle cinque ritornò âd lalta,-

—, il;'ministro russo del demanio 
Waruieff, che è ,ben veduto a Berlino, 
è .etaco in>:aricato daUo;; Czac di'uii^ 
missione importante presso l'impera­
tore Gugiieimo e deve consegnarli una 
ietterà del suo sovrano.; Assicurasi che 
sì Itratta dì \jn serio riavvi'cinaraento 
fra la Russia e la Germania. 

•WalujeEfparte subito per Baden-Badenf 
GERMANIA, .2..^-^ Fra il seguito del­

l'Imperatore, nel viaggio in Alsazia, si 
provava aneheil maresciallo Da Mólike, 
che restò ìi> Alsazia. 'Egli si siabUì per 
gualche giorno a Colmar, e dì là pas--
sera nell'Alto-Ueno e nel'gran Ducato • 
di Baden. n suo scopo, secondo la Cfax~ 

,, ^ p'Uienza aei 3 ottobre •. 
La sala ^̂ ĉpnilie al̂  solito, affollatis­

sima. Hellà ifibiina le signore, che vi­
vono d'emozioni, figurano in numerò' 
straordinario; - ' ' '̂  

. Dopo ay^r ripetuto alcune , domande 
agli àccusaù e che noi abbiamo già 
riferito Hassuriierrdò ii loro interroga-^ 
torio, il Presidente comincia l'aalìzìone 
dei testimoni. • : • /\ '.̂  : ' ^ -

Vienne introdotto ,Fadda Giuseppe 
padre dell'ucciso j è;up vecchio di 7P 
anni —'ma aricora iion portante delia. 
persona. 

.ÌPres. yol siete padre deli'uocìspi 
Faddà'sì copre gli occhi e piange; 

la Saraceni piange easa purè alla vista 
del suocero. ' • 

Pus. La legge vi dà facoltà di aste­
nervi dal deporre. 

Fadda, coiì voce commossa, dice: 
Non è possibile' ch'io poàsj rispon­
dere. .'"-

U pres. io licenzia, 
: Cesare ^addà — frattjlo dell'assas-

sihato '—_ acconsente di deporre. ' 
Racconta che il matrimoniovdel fi'a-

letjo fu fatto precipitp3amente nel̂  1873, 
"Nei 1876 |U| in caî â dcila Siraccrì!>ma 
oWervó che^fó'aecogUenzo* àeìla co-̂ , 
gnata — sehBene gentili — erano pìut-
toaio e'quivoclij. k "Caslrovilfari poi gli 
fgpcro dello ,4omaQde molle; sospette, 
'intese dai fcateilo che non era felice^ 
cbh la mofe'lìe e che i parenti di lei )a , 
'odiavano.'te cose ahdirono |coàì -fino' 

volto l'impronta d'on dolore'Ìé|ret^ fi ||l8pnaeati che erano all'ordilntì del 
profondo. Tra Ittl^cialità d||h:reggl* 
mento (3») ai diB é̂ ch^rassàsaìniodel 
Fadda t^yevà av«r rapporto con la 
moglie, sapendoai CÌHÌ questa aveva 
,h «mstiteftó'ì«;' -n >\ 

" [''lH*i5^4«,r4tdatO, Hpete - p r 
aveplir1flt#>^da jjUiì dò che depone 
Rclli'no f 0 ciil Igià. joidìnanza del Fad­
da. Quando» a Ghieti, aniava a fare 
la sg>e3a, \à Saraceni io .OJI.UÌSVJ fijffrì, 
dicendogli tha non ritornasse sin^ alle 
11, e, riiornandc) con la spesa, gtlcli* 
prendevano, e lo ficevano ttscire di 
nuovo Egli rifdri queste cose al capi­
tano. 

A P<sKe ffosi'ftì la Saraceni confidò 
ch'era infelice col marito, che il ma­
rito non aveva grande amor, e chejìl 
marito non le dava provo.... \ 

IV Ftès lègge una sut dichìar ziona, 
ove.dflpose delle circostanze più gravi, 
cipè che la FadJa le diss^ cha odiava 
il marito, e c!ie se ne stava voieutieri 
con ì genitori e che il m irito era mu-
tilei al rnondo, che i* aveva tratta in 
incanno. ,;Ì.S >[ . - .:> 
, Ttsf, ABema. , . 

La testimone aggiunge che si diceva 
la Saracèni avesaa relazione con dn 

^*t"^f^ \ . •, sanoilcav.Tavani, noi uou poesia-
AUraeflumoniparì^no concordi dello ^ ^ ^^^ , ,3^^^ jj^^j ^̂  ^^^ ^ .^^ 

ypciChQ rorreyano in^oijnjalle mu^a. tanche a tììre il vero p^esmìnmno 
relamm detta Saracena cotCar^imafK j;rime più nuocerò cW giovare al 

nuovo Commissario la voce bisbigliata 
da alcuni che la promoijoo^ del sig. 
Grlmàni fosso dovuta alla protezione 
d'un Deputato miaiaterìalodeììa Pro-, 
viacJa, , 

Comunque sia la cosa i precedonU 
• • ^ 

5©l nuovo Coraraissario ci autorizzano 
aver troppa stima della in-ilpen-. 

dbnKa del suo carattere da dubitare. 
^ t 

un solo istante che egli possa mai di-
TÌ9néato htrmnento di mene partigìa-
ne nelle mani di alcun partito.' 
' La Immissione in nffijio del ^(gaor,3 

Qi:iraanì ehbe parò un lato còmico, 
non già per colpa del^edes^mo, ma, 
par opera della solita confualp^e^ ,c|̂ 9̂  
da qualche tempo sembra régeVo, 
negli ufflcil ' i^cisterlàlV. • Si tratta 

giorno. Kott credo però ohe t r i ì me 
desimi Ve ne ehékixàadi straordinà­
ria impottanza.; ' ^ ' , 

Dove invece abbiamo novità meri­
tevoli di m(»ni;lcine ò neit* Ufficio del 
nostW) Cimm'ssariatoBìstrettnale, dal 
quale si allontana il Commiasarlo si­
gnor cav. Achille Tavani con motto 
rincrescimento del cittadini baesauesl» 
giacché quel furìKlonario inquisì duo 
^nnì di soggiorno tra noi si era me­
ritato colla soa diliganiiaQ gentilezza 
parecchi attcsta i di st'ma ed ami­
cizia. 

In questa circostanza poi ìi Mini­
stero fOlsa 1* occasione per commot-

:tere anche nel nostro distretto uno 
di quegli atti d* arbitrio, che da qual­
che tempo sta compì^uOp ìa altri 
paesi dej T^eneto. r^ativame^te al 
Commissariati Egli apppre^ae cioè il 
Commissariato di Marpstica, afJg^P' 
gando. alla giurisdizione del OommìW-
sariato 4V Bassano anche quella -dî  
quel distretto. ..'.-; 
" Commissario a Marostlca era certo 

sigpor Orìmani, uomo ,cortese e, ppr 
quanto ei ^/cé, capace e diligente. 0 
siccome egli VcA ô pop: r^c^iit© ,ie-
cretp incaricato d\ surrogare ,a Bas-, 

Senol» S u p c r i o r e renaimlntl|« 
S e n l e ^ « . =» fi^: pubblicato » s«. 

0(>1 #1^ottobre <^#. dalie orai? 
aliè 2 poffl., vorrA aparta i'ìacriziona 
alla ScttOla Superiore femminile Scai, 
certe ia Viii OpncarÌo|i, PalaKso MBJ. 
B&to, al civico num; & . 

liO gktyinietie per essere ammesta 
alla scuola devono: 

1. Aver compiuto il corso olemea-
montare superiore ; 

% Avere un'età non minore d'anni 
!2 tì non maggiora di i 6 ; 

. Appartenere aTamlglia onesta-, 
4. Aver superato il vaiuolo naturala 

0 prodotto dai vaccino 5 
5. Pagare la tassa di L. 50 in da» 

eguali rate, dì cui una all'atto 
dflU' iflcriKlono e l'altra al prin-

; oipìo de secondo semestre. 
Per essere inscritto nei primo corjo 

dovranno inoltre superare un esaraal 
d'amm!sionesulIa Ungila italiana, sai-
l'aritmetica e sui lavori femminiìL 

Per essere inscritte nel secondo e 
terzo corso dovranno invece superara 
un esame sutie materie d«l rispetiifa 
córso precedènte, seEdpreehè non io 
abbano compiuto in questa od altri 
Scuoia Superiore femmloild. 

Le lezioni oomlncierahiìo U 3 flo-
vemhre e termineranno il 14 ag)3to. 
• ri;.i='' • "Itàihtlaco • 

p rojo 0 li î  ^ 
< -

a) ?7. Gìunl^ a lloma,(il capitano i 
vitó la moglie a r,igg!Uiiger(o;-fu vana 
'ogni preghìBra, A' Cbieii poi gli toccò,, 
di sorprendere là moglie mentre scri­
veva ad mi' tkaro' Edoardo* voleva 
leggera,Ja;ietterà, mi essa là sirappò" 
b la bruciò IL"! moglie allora non disse 
che la let'.tra era diretta ad uno zìo. 
; 'Protiraehdosi tròppo la venuta della 
Saraceni a Roma, il capitano a'indi-i 
ppettì — le scrisse che rimanesse e le 
gpedì il suo pianoforte. ?: v A -

Dopo dì ciò continuò una corrispoa-
idenza tra coniugi, ma soiamerite par-
chèla moglie domandava le sue robe. 

Cesare Fadda ebbe incarico dal Irù-
tello di resii'uire le gioie allì Sara­
ceni — egli Io fece a meaio d'un certo 
Lombardi, Sa del ('amicizia contratta dai 
Cardinali con la Saraceni — die du 
rante gii spettacoli essi^ai- silutavaio, 
che Cardinali frequentava tutto le sere 
la casa Saraceni, andaisdovi, da Ros­
sano, con uh suo légnelto. Crede fosse 
Stata ila.'.mogUe a iSpargere la vede ahe 
il capitano jera inabile per ferita ri­
portate, affine di giustiftcare i Suoi a-_ 
pdori con Cardinali,' Sa inoltre che nxié 
certa Gàraoione confidò che la Sara­
ceni aveva offerto al CarJuecio lOO du-

II lirmacisla di Cosbao.depone'che 
una sera il Cardinali, nella sua bottéga 
disse; povera signora Sirdceni, è stata 
ingannata j, se fossi io, spenderei cento 
dvicaiì per,( rio ammazzare. 

Cardinali smeriliscp. ìl farmacista ri-
petp: sono un galantuomo.' \ ^* 

Si ode dai lesljmoni snC-RSSÌvi qbe 
Cardina'i, qumdo pitrti. Ig. Compagnia 
di Cassino, "tinse male ad MI piede 
pSF rimanére ia pnese — e cb? in 
paese, sapend( gì de: r'amori degli,sp sì, 
sorse |a voce cKs fu opera del Gardì-
naii e deìfa Saraceni V uccisione dal 
Fadda. 

'Capilcngo Kiisrtheiìa fece ilaervìiìo 
di, posta trii la.SarRceniiè» là Carroja» 
-r-, da Cassano a Castrovillari - ^ . La-
saraceni le raccomandava di non con-
fegMre le lettere che alla Antonietta, 
3. p. ni. ^ -
,?pnsò che l'as93Ssinìo del Fadda fosse 

conseguènza delle, corrCspondenzB. 
La deposizione di Carrammg Marif, 

pcliJnalrire, cade sulla tosta della Sa­
racèni come utia màzT^tà'middìale. 
Oî Cion.QsceVo Carl|ii^0'5;-uns aeralo 

vidi sdraiato in /staiìa.**«dendolo me-
lanconico gii UISSL: < Che hai Y» Ŝ JĤ -
spiise: « ridllal »'Ma io avend!i in 
mi rispóse":-'?LÌ^ signora a cui pòrfò!^ 
una ; lettera:)mi ô ffcrse 100 Jie^ife^rdliè 
•andassi ad ammantare il marito^ io ri-
;cu3ai, mo ho paura di Franconi. » io 
gli dissi allóra':' «Scappa e - non ti;'f ar 
jpiù. vedere % {tìrandi-Miìrauìrio). Eiiin^^ 
(alti fuggì e.ndRrhe seppi più.inaila »./ 
. '.C&n'è d*avanio.' . : - • -'^ 
: Ì K Carramoti^ <K«isegiiò dtllellellere 
segretatHQnk al Cardioalì per la S;n̂ a-~ 
ceni- j'l'> .-^ --n.rf* :'^^'t' ' ' •^'. (̂ ^ 

Pvr finirfi^ riportiamo.integrjifìQente 
la depbsiziouQ di Qalliinìli Mari\ —> 
che (u letta, essenda h G^Hipolì marta, 

<fo (requeatava ) Ì3i caèa SarocefH; 
dopo U, riia^rimonio, la Uiffiî eUa veniva 
spesso a tpòvaro lafvmigUa ìiCasààrwi 
e jqucsi sempre ia vetfevo trista e pfàfe-
genie. Seppi poi cbe la Ferrari^ natrice 
della Saraceni^ lo sogi^eri di dare 1(K) 

marito,, a Vendola ingannata- Ciò io seppi,, 
poco tempo dòpo che la Compagoià̂ -
pqbestpa^pbrtt^^éo ch«'9i^ diesivi d̂ Hâ -
Saraeèfaifcfae il marilo era inabile. 

Awebuto l'omicidio, seppVdi uafsa^: 

W(«B»i©.— Ogglsiflflljabr^rotio ift au* 
aplcatiftsio^® nozEft fra II oU\arls3ima 
ANTp^io Dottor ApÉr '̂fi Aitronorafj 
Aggiunto deirtf^sorvatprio di Pa^on 
e. J..?t signorina GIOVANNA. COLUÌVCHINI. 

fa^^jsipiaaio Q0p,si!ice(*p,ftnìma alU 
esultanza delle du9 fanaiglitì par il 
f/iÌÌBtp evento clie le avvicina, & man­
diamo agli Spwi ie nostra f̂ Uaiiaf-ioni 
coriiialVcbi più lieti augarii per Ì'AT^ 
venire. 

n* .r 
•i ^ ? -

IVotovo KuaQ<4tro. ==» U cliiarisài-
mo maestro P* C'ipanna di B^ogna, 
figlio di quell'Ordine do MinoW Oja-
vòntuaii, che in vario epocliè tanta 
illustrò la mugici 9aC»*a ;In Italia, fa 
EjlQtto dalla Frodiden:sa delia Vènoraa-
da Arca di Sant*Antonio a coprire la 
plagia resa vacante per la imòrU del­
l' illustre e sempre^ rimpianto cav. 
Melchiopfì Balbi. Sabato, *^̂ ftìbbral0f 
per la festa di S. Erancòscò d*A99!sl, 

lari del distretto di Bassano, ciascuno. 
dei quali sì presentò per aaauraere 
l'ufficio/ muniti entrambi dei loro 
ti^li regolari. .,; , 

3] seconda era certo ])i Giovanni, 
attuale Oon;riìlssario di San Bonifacio^ 
il quale pmó djvètte,Dartìrsea^"ctjlÌft,^ 
pivtì nel sacco, giacche il, ministero 
itìterpellatò telègrafi mmenté rispose 
che la pr^f^renaa- dovesse apetlare ài 
signor Qrimani. 

; CROiiCA CITTAinii; 
i , JS NOTIZIK VARlà ', , , • 

niente meno che di due Oommissirii egli ,in^ngurò assai f^Jlieemente la sua 
nominati conteroparaneamente t ì to - | difactlenilssiotip,'' ' * ' 

.Wancavailprltno'tólWftt'e di concerto, 
pròve d'orchestra ^ ^ ^ 6 ne eran fat­
te, 'ma ad onta- di WXi k^fl ìrieónve-
nienti) la'maasaiUtramentale é laVo-
cale ,̂ benissim^j^ette dal' novello 
maestro, farond^!n. caso di degna-
i^ente interpreta;r>e<jla:jWess« tìolénno 
a tre voci nuova por noi, di compo-
sisione del P. Capanni. Qaeata musica 
è,>.l̂ $̂ 4t̂  P«llo :Sti)ie' Ub'efl-o.rha i-TB!̂  
r.imgronta dtU'ai;t^ ,reìjgjiQsa,:è,chi5' 
Ta, di buon gusto e di genere italìà-
no. Le parti caotaoti vi sono assai 
ben trattate e l'istrumentazioneèfi' 
lìcemente elaborata senza riescire a 
pcaplto de' poveri cantanti,. ^ 

Ci congratuliamo pubblicamente col-
Vegreglo Maestro e speriamo molto 
in lui. Padova,'6 ottobre 

legretatnenie con l'Antonielto^ • -- -
L'udienza % levata':; - ^̂  ' • ^ . ^ -

ZmUU VENETft 
• :Ì<.>'ÌÌ:/: -< rr'r ^'l h t ^^ 

jji/a di Sirashtrgo b ùì fissare le con^l CarJinali, ma che non si accomodarono. 

ceti perchè ammìzzassàUbiftftrUó^, tna |nonico che fu vi3ta% f Cfràrt p^Wài'é' 
che colui sì' riSuiò.e poi ruggì per non 
ias'ciairsi'persiiaddreP'J ;J '' - • • ;:;v 

Durante una stìanipàghàta — àssiam'è^ 
8d;alcuni: artisti delia compagaia equè­
stre — h Saracèni fu VéiÀlta à ' stare ' 
iniun,glardi))o o&l-^ardihàU io modo 
poco convenientoi •• ; . • ' ? ! > -..'..y 
j Ebbe notizia clal ff atòllo'delta Visita-
ricèvalaun mese prima dell'assassinio' 
da un ebanista di Cascano — chà gli 
parlò della condotta della Raffaella. Il 
teste cercò chi fjss'ej^hia nessuno lo 
fonoBceva; allora sospettò (os3e Gar-
clinàli, che cosiaVeva voluto esplorare 
il terreno. ' ' ; 
, ITannuozio della morte del* marito 
^ovÒla Saraceni fpedia e rassegnata. 
; Il sig, OMaaìie — fra l*ilarìià del 
pubblico — dica che gU si ̂ r'^sentà ìì 

Sé I aver nome e casato.^àmUi a 
qnelli d'un valentuomo taét^ (ìefunto, 
ini procacciò il mestò onore til; una 
indulgente necroÌo|ia., questa poi ai 
converiì per raé'^fsalvo il rimpianto 
verso l'egregio estinto) in sorgente di 
grande compiacenza, perchè]! GiQrnàU 
chéaDnunzIandoJaauppostamiamortBy 
vollero ricordare il passato della mia 
lunga vita, lo fecero con tanta beùe-

ia^trèja- qualcuno per far becfdere il j volenKa d'apprezzamenti da ine'iiM'ìtèn-^ 
darmi l miraggi dell' amor proprio 
colla più lusinghiera delle lllusloil, 
quella di aver ìinpisgatò non tììsà'flì^* 
mente 11 mtó'tempo. 
; Conosco troppo il poco che lo valgo 
pei* non comprendere che tanta 'ttì^ 
dulgenza di gìudiiiì sul fatto mio non_ 
poteà avere a principale motore che 

I la nobitó ppopenslon'e di quéi iPertó-
dlci al buon polere operoso, quando pu­
re, come nel caso mio, difettivo d'Inge­
gno: Ma' ciò non toglie che 1* àthabì-
^ità della lode (per qaanto non meri-
tetaj bo» mi faccia sentire vivo fi 
bisogno di attestare U sincera mift 
gratitudine verso chi mi diede sì beli* 
pròva'di generosa deferenea. 'J 

^ofiso io sperare che queste m^gre 
righe ne aleno bastevois aanifesta-
Bìone? ' ' 

Padova 5 ottobre 1879. 
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D i o SCONTHO Dr COMMISSARÌI 

01 Bcrivonà^ d^ ^awanò 3 : 
L'altra sera il Consiglio Comunale 

tenpé la 'prima seduta d'autaniskó W 
procedette alla rinnovasione di méià 
della ainntà:, rieleggendo jd^asaea-
i5ori l'signori'avWea%o^ Anfórnò Fa-
yerd|,'é nobile,̂  Federico Remondlnl 
cha erano stati estratti a sorte nella 

• ' ^ I 

sedata stessa. • • 
Frooedetto ia seguito alla 

I, 

' - ' ' 

-\ « • 

..^ 

-"'3 

. ' ^ n . 

!' = -

CticirnaUaini». ==- Ieri;, por la ftsta 
dei Kosario, moltissimi giornali non 

l'hanno stampato. 

* PnliblteaxSouv. — In morte dells 
compianta contessa Margherita C% 
ladeUa'-Viffodarzere t un illustre pa< 
trizio, il conte GIOVAKÌ^I OITTADELI-A, 
Senatore, pubblicò alcuué pagine ctu-
pend@ consacrate alla moinoria della 
sua adorata congiunta., - -̂  -v ;-̂  
, Quelle. p;igiaè^^tpfùg|^^ naigiatral-
menie l'impareggiabile donna-

I 

Osse*** troviti e depositati pressij' 
(a jUiviaione ,1'itluaicipale. 

per lày'sei'tìi^da volla, 
un ombrello da' éoìe. ^ ' •. . 
f fi . Per la prinm voÌ-a>.ì 
• Tre 8tuoieii!-'u' •• •^-ric'b !-
r r -

Un portafogUa «ontéuente igiccòt 

' Una beccola ;d'oro-i 
\ Una ch.lavOi.,t<o;:;' t^'^l''' 

I e r i «ur» fuori p^rtA Ponte Oorv^' 
à mez^o miglio circa di dlstan^a/nnsL 
povera donna Bitfarri uno Sólallo- Chi 
k> ave^^e trovato i rebbe oper» buo' 
na d^poBitaadalo al locale Municipio* 

i Vna etaWu» 41 ̂  P i « t r » , - ^ Si 
ha ^8. komà,^ ^̂  
: « Un millb'narfo americano, il qn& è̂ 

adèsso abita frapòl, ha chiesto II p̂ Cr̂  
mésso alio autorità per f^r eaegniW; 
un di^icsito della statua di San Fi»; 
^ . M&QÒ già stati trovati il formio-, 
tore per far • il ^ettt) ^ed il to^d t̂ora 
che dovi^ Tar là statua in bronzo, 
jprinii* «ihé la ^tatua' s l a^ iup ta j^ 
America costerà parécchie cofttlo^* 
dî &igiyk'ardoito:V ,: : ; ; ; '^ 

{Oazsetia ti'Iialta] 
ì 

w 

, 1 ^ 

.nhr,— 
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™fl«r!pl*Wla^f™P^ii»«3mfl»WÌ^ 

|(ifl corrispondooza 
yioHca togliaBQo le seguenti inàloa-
loni 8uUa occupazioni di Leone XtlI : 
Alle 5 li2 del mattino, H p^Imo aiu-
nte d\ camera, Bossi Saldàsààre, che 
venti anni era jsìà al servizio del 

rdtaal Pécci, entra nella stanza del 
,ntQ Padre, e lo trova ordìnarla-
loate già alzato ed In orazione. Pre-

ancora per un' ora, e verso le oro, 

« p ^ . — ,Da Jgere tante deacrlKlonl entunfasiiche 
ana ali' ukiià qaattdo viaggiano i MinlBirl progréis-

Biatl, mentre appena si sa ss il He e 
la Hegin i percorrono le nostre fer-
rotlé e, talvolta, l*fl^en«Ia ufficiosa 
sbaglia ì* indicazione dell' itinerario 
del Capo dello Stato!.*. 

L'Onor, CairoJi «1 è recato a ^'a 
poli per forti/icarM la raàics del Uì' 
nistero noi mezzjdi !,., Qui si notò 
che è andato ad alloggiars in' casa 

'% 

Ìl2 ^iXtk nella sua cappella partì- Mi Qomìn, Pare strano chà il tQ^po 
tltìl Ministero non possa trovare o-
spital^^preaso xjualcho famiglia co^ 
spicuOl Napoli. È vero che li Co-
min può essare conaidi^rato napoìe* 

laro, aoye;Ceiobra \\ méssa, è ne 
nte un' altra imoiodiatam&nte dopo. 
Fatta an i piccola refoxfons, circa 
\0 8 \\% ricovo qualche volta la u-
emSi alcune persone; ma sono raro 
brevissime: queste utlietiKé, perchè 
\& 9 entra il cariìinais segretario di 
aio, che resta col Papa talora fìao 
ie U od anche a mezzogiorno. Dopo 
niirciaHO le udienze pubbliche; tra 
una e Io due^il^ Santo Padre pran-

e, presa lifl&Bola jiiezz*'ora di 
poso, si rimette ai lavoro fino alle 7, 
allora comincifino le uJionze prl~ 

te, che si prolung&Qo talora fino a 
ra inolÈraia-
Oome ha conato; il Papa si ritira 
Uà sua camera» e vi re^ta una gran 
rte della notte occupato nei lavoro 

Inella preghiera, poiché Baldassire 
In si accorga che 11 lune non B1 
Ggne che tardisn-no nella camera 

fi Papa. 
Visita iprtncIpoHca. - Leggesi 
1 Pungolo di Milano, 3 ; 

Sj«n PriaoipoNapolaone^ colla Prln-
jiesaa Maria Olotilde, sua consorte, 
i Agli Principe Vittorio, Priaoipe 
igi, 0 Principessa Maria, sono ar­
ati Ieri da Moncalieri a Monza, U 
BÌ recò alla sta^^Ione a riceverli. 
Priucipessa CIotiHe abbracciò con 

ĵjifporto il fratello, 6 d dicono che 
scontro colli Regina a palazzo fu 
nmoveuUasinio- "' 
1 Principe Vittorio è un giovano 
ito disinvolto, ^jdi modi geatills-
i, e rassomig-ia al^iuìnto nel ge-
, nella voce, nello sguardo, al gio­
go suo nonno. 
1 Prìuclpg Napoleone, benché non 
ti che clnquanta$'?tt9 anni, pare 
U9 invecchialo., Ebbe dalla fami-
a reale acooglienza affettuosa. 
a Pi^Incipeasa Marta, giovinetta di 
lei anni, dotata, di molto ingegno^ 

listlnxìone^ cultrice dei|a muiloa, è 
mente aiTeaionata alla Regina, sua 
, che tutto ieri non l'abbandonò 
solo J4an*e, 
I soggiorno della famiglia del Prìn^ 

Napoleone a Monza /u brevis^ì-
. Ieri alle 3 li2 LL. AA. Usclai'ono 
j]za ficcompagr^ate a Milano dai Re, 
continuarono il loro viaggio per 
ncalieri. 

|)t He fece ritorno a Monza, w 

AMBIR1NT|: I^INISTERTAT.E 
Mànàdàù Hi PunffOÌo ài Milano ài 

Roma, 4 : 
«Gli onorevoli Saracco, Brioachl^ 

Sella e PéTAfM hanno scritto &1V ono-
revole Qrlmaldl, congratulan^oal con 
lai perii uno progrAmma,finanziario,,, 
e pfli-oìiè persiste nel, voter 'subordi­
nare i' abolizione Integrale del mael-
nato alia votazione di jDUOve tŝ Bd 
fVtiiianif armeno àò milioni, accottan-
done la sospensione i n I Senato fine» a 
che la Camera abbia ^vofate .ft^e^te 
nuova tasse. EsaigliprotofaeroìI pièno 
appoggio. OTO seguisse ^^uesta via. 

LONDRA, ;4.—511 Morninim'tt ha| 
ttrt tahgramm^ d« Berìiao che di ce'̂  
cbe l'imperatore 9i Mona dì produrrò 
ia riconciUaziono fra Bismarii e Gort-' 
scbafĉ ff ' ': 

MARSIGLIA, 4. — fi arrivato il pò-; 
e^ale Biiropa, della Sjcietà Lavarello.. 
Dnnianì sera sarà a Genova. '^• 

PABÌÒi, 4. — F|rry ritornò a Pa- ' 
rigl, è ripartirà (iomani pei Voagi. 

L'!m(iéi*airice dì Rùssia è attesa â  
Cannes soltapio pei J corr. ; e^ja pas 
teerà pèr'^Beifjrl. r 

* li Menìorial Diptomatiqm cwde sa-^ 
pere ciie fa Porla decise d.i:ó&ou'f!card 
aJie potente la sui inionzione di oaoa-

Baa<3hÉtto aU'oiior* Villa 
a ^ tf -

^ 

V onor. ariraaldì diclilarò etamat--
tano pei iattgo soggiorno in quella | tlna Che se Oairoli. al_ suo ritorno da j p^ .̂̂  jg^^jj^g^^ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^1^1^^, 

" ' ' ' " / ' „ . , „ SIMU, 4. ̂  U eoionao di Roberta 
pÉrchè non accettato da Crlspi, De-
pretifl 0 Zanardelli, egli sì dimettorà 
ìmmediatamaate. ; 

Lo sfare ufBciaU sono agitatisalme. » 

; Il banobetto offerto a ViUanova di 
jAsti all'onor. Villa ^ministro dell'in-
jterno, avrà luogo il 12 corr*, giorno 
fissato d'accordo fra l'oaor. mlniatro 
::ed il Comitato, come risulta dai bi-

reWettl ^'.invito pervenuti al giornali 
torinesi. '" 3 • : ; • • ! •' I 
; AssicìJira^ però, e noi riproduciamo 
con riserva, che Ponor. mìniatr'ó, nei 
ano discorso, non ef occsuperà della 
jpólitica generali) del gabinetto, ma 
soltanto deilamaterie appartenenti ai 
auo dÌ«aflt«roI , [idem) 

città. Napoli, respingerà un tale programma 
Domani, F onor. CairolJ sarà di r ì -

iiit,ra^iaji.tì a&l 4 o t t o b r e 
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CASIÌ:RA DI COMMEUCIO 

Idillio ^«g l l EQTodl P u b b l i c i 
o i le l le ValiR^e 

SETT iMBRE E OTTOBRE 
j * - ^ T i ' l 

30. 2 

Rendita Italiana J, Luglio 
!ì0.9i2O:;9l25 '01i36.9. 25-9I3Ò 

prestito 1860 
-1300: - -660-660- 660^ 660 

Pezzi dà 20 francbi 
io 2248-2250 22 50 - 22 50-. 22 50 

Doppie di Genova ' 
|90-87 90-88 00-88 00-88 00-88 00 

• Fiorini d'Argentò V. A. 
|U[2 - 2.'4ili2 - 24.1[4 -2411t4 ' 

' 2 4 0 - 2 4 0 
banconote Ausiriacbe^ ' 

Uliì t* .2:41^2 r 241.1i4 -1 24Ml4' 
2411, [4 - 2 4 1 1 [4 , 

l a t i n o (lo! G r a i i i 

meQio:(i:ft,pià«;;;:. '• 
là- :'; inercantito ... . 

imeiiione pignoletto ' . . 
|d. giallone . . . 
id. 'nostrano . '. 
id, ,::• '..jeatero -. . '. 

m ijQStrana .. .'iisv.-* 
Jaa nostrana -. . . • • 

!-? or 

torno a Roma'̂  e potrà, finalmente, 
àdunuraì il Consiglio dei mìoistri. I 
giornali dicono oha si prenderanno 
iviportanii risoluzioni. Io non ;. lo 
credo, sia perchè i\ risolvere noa è 
nelìe attribuzioni d'un ministero Cai-
roll, sia perchè nulla di veramente 
importante può farei da governanti 
come quelli che felicitano ora rxtaiia. 

Dicesi che vadan male gli, altari 
interni del partito, che Depretis non 
voglia mantenere la promessa dei" 
1' appoggio e che Oairolì non sia 
alienò dal gettarsi in braccio del 
Orispi, p^r di stare in piedi. 
: Se egli ciò facesse, lo scandalo aa-

rebbe enorme in una frazione del 
gy;uppQ. che gii è devoto ora e tìho 
Olila il Crispi più che non si odii il 
fuHio negli occhi. 

Secondo qualcuno, il Oriapl sarebbe 
la sola perdona che potrebbe impedi­
re a Qarìbaldi di fare in Sicilia quel 
viaggio che dà tanto sul nervi al mini­
stero, E questo spiegherebbe Fintimità 
che ora pare la via di stabilirai fra 
Orispi e il Ministero. 

Secondo altri,. Orispi tratterebbe col 
ministero per la;questione del matri­
monio del gouoralfi Garibaldi, E s© 
ciò è;véro, bisogna riconoscere che 
Oariballi ha avuto tatto nella scelta 
dell'intermediarlo, giacché iiessuno 
può dare, in materia nuMmonialet 
consigli e pareri più e megìio del 
Crispi I 

Vedremo cosa na^jcerà fra qualche 
di^e specialnjente dopo il digcóWo del 
miaJfitro deUMnterno iigli elettori di-
ViUanova d'Asti. ^ 

La pubblicazione del generale Mez-
zacapo ebbe l'effetto ohe ora facile^ 
prevedere ; fu, cioè, considerata da 
tutte le persone serie ed iotelHgenti 
come Ucòufutfi:2lone pia convincente 
del programma della sinistra e del' 
programma delia demagogia finanzia­
ria in particolare, . , 

Si parla della possibilità che il ba­
rone Haymerle abbia designato il suo 
sufices^ore in questa Ambasciata ideila 
persona del conte Ludolf> ora mini­
stro d'Austria a Madrid. Ma lo fui 
assicurato che nessuni indicazione 
di nomi fu fatta dall'ex ambasciatore: 
né ttl Re, né ali'on. Oairoli, 

Domani arriverà a RomaJl barone, 
r ^ 

Keadeli, ambasciatore imperiale di 
Germania, ' 

Nei circoU clericali si continua ad 
affermare che le trattative fra la Cu 
ria e la Oàncéllèria imperiale germa­
nica hanno probabilità di riuacìta, , 

Oggi il ^Papa ricevette numèrùse 
visite di prelati stranieri-
• Anche oggi gran folla alla Corte 
d'Assise. Il dìbattiniénto contro gli 
Imputati dell' aaaasalnìo del Padda è 
efilràtd^ nella fase interessante del­
l'audinone dei testimoni. Le opinioni 
sono divise sai probabiie verdetto del 
giurì, essendovi molti che non cre­
dono alla colpabilità della vedova.* 

• 

BANQCE EUHOPéENNE 
La Ragione smentisca che, 11 depu­

tato ^eigrnfi'DoIa abbia accettato la 
nomina ài Con0ig:IÌ6re di Amministra­
zione della nascitura Banaue Euro* 
péènne. 

Abbiamo i seguenti dispactìi : 
; Milano, 4 • 

V Esploratore ricevette unaleuera dì 
Gessi da Kalalca presso Darfur, confer­
mante la cattura di SarbViian capo dei 
Negrieri a Tnalpresjo Djlgauna. Su-
kynan e luUi i oiipi furono' (uMlali; 
La guerra è finit». '' 

Napoli, 4. 
Il Prepldente dei Consiglio Slamane 

visitò il ICadivè. Istnafl, accorapLigoato 
dal principe ^&mm & da Dramets pa­
scià gli resiimi la vìsita, n Presidente 
ricevette poi genera!!, amniraatli, le 
principali antorità politiche, giudieiaria 
e amministrativa e pasrecctìie Gìante di 
Comuni della Provincia. AUe'l pom., sì 
recò ai Municipio, ricevuto ai grande 
scalone d:il Sindaco, dagli Ass'ìasori e 
da molli CcinaigUeri, Restituitosi all'al­
bergo, continuò" i! ricevimento di molti 
distinti personaggi. '"''' 

Napoli^ 4. 
Cairoli è partito stassera, salutalo 

alla Siazione da) prefetto, dai Sindjjco, 
dai Generali Sacchi e U33auget, dall'Am­
miraglio, dal Consiglio di Prefettura, 
diti Senatori, àsì Deputaii, e da «na 
folla di distinti personaggi. Gii astanti 
applaudirono più. volte a Cairoìi, quando 
il (rena mottevasi in ffiovimanto. 

srrh'ò ieri a Zabiàabjid. ll^aermìo dui 
trasponi è difficile. GII inglesi respin­
sero il 3 corr. le Tribù dei Ghib2*à!3 
sulle aitare et Sducar^ardan. • 

BEaL(NO,|t. — La NorMm'scha cĉ n̂ -. 
ferma la notizia del Diritto che Bìsnairk"' 
fece sapere ^ a [l^biiiant che lasciava 
Vienna col stìio rammarico di non a-
vere avuto tempo dì visitarlo, A Bl-
smartf, in seguito alla brovitài del suo 
soggiorno a?Vienna, non fu possibile ; 
che lasciare il suo biglietto di visita 
presso Robiltant. Il citalo giornale sog­
giunge che Sismarfc, nei dai giorni e 

mei«o cUe formossi a Vienna, dovette 
fare parecchie visite a Corte ed ebbe 
parecchi colloqui cogli uomini di Stato 
deil'Austria-tìngheria, e, nel tempo che 
gli rimase, non potè più fare un giro 
completo presso gli Ainbaseiatorì, ma 
dovette Jimitarsi ai colloqui più ur­
genti ed a lasciare biglietti di visita. 

Il ministro' di Stalo Biilcw, per mo­
tivi di salute, prenderà un coujjado di 
sei mesi, 

BELGn\DO, 4. — Il Prìncipe Milano, 
dopo on'asseifza dì undici mesi, ritornò 
a Belgrado, e fu accolta con entasiaamo. 

PRAGA, 4 — U riunione dei Dele-

fi' rrattaiive 
^ ^ 

Alcuni giornali anflanziano oho l'o-
norevola Cairoli ha intavolato 0 sta 
per intavolare,,,ottative coll'oaor, 
Orispi pei* otteaerne l'appoggio al 
presente Ministero. 

Crediamo di poter afifórmare che 
questa sotizia è iateraméSW priva'd'i 
fondamento. 

l i Consiglio stt^eriòle 

'>^ t?5A 

P^a i conefglieH non noti furono 
chiamati dalPonor. arimaidi a fdr 
parte del ponslgllù snpé^dré d^aWiai-
nìs^azione stato is£l|ujto ;Oot regio 
decreto li agosto, ultima, 1 siguori •-
Luigi Gerra, consigliere di Stato, Bo­
llasi, della Gièsàzione di Roma e De 
Otìfiare, consigliere alia Corte dei Òoqti. 

• - ' • • . . - < , i . . i , L . . ^ . . . „ - , ' . , i ' 

DISPACCI ESTERI 

miggari greci ptesentàrono un progelé»; 
per Una dichiarazione comune.. Alia 
domanda di Savfei, S3 ammetiassero la 
motliSlcazione eventuale dei- tracciato 
pHpSévo dal trattato di Berlino, rispo­
sero che mantenevano U loro dicbià-
razioni tali quali. 

,Sav(el lessO' il progetto per una di-
chiai'awono comune e mcilliìnte, ma eoa. 
teiienle ii principiò rffl'U bbera discus-, 
sionflurprotocolio là.*' 

I Greci ne prflsero atto ad ri^ferenditm. 
CfiACOViA, S -* Al banchettò of. 

ferto iei'sefa a GraZ'̂ W'ki ci furino ol-, 
tre novecento int jrvon iti ; vennera prò-
nunzi.'ti distiorìii Imporiantissimi, 7a'*' 
zet'ki, maeiciilio della Dieta di Gal-
liiia,Tìngraxiò Vlmpefitora d'Austria, 
Vito pi-.tjitore della nazionalità a dèlia, 
biìgoa polacca, oppressa allrave, ohe^ 
onorando Cl'aiÈWilii, riconobbe i gfmìi 
fherlti delÌÉ> scriiCorVdi nazfonaliti po­
lacca. Zbltkievicz e Djoiehwikj par-
1 rjDo delie conJiZoni dQi pahco'iì 
inila ilu'isiao Prassfa. Il deputato boe­
mo Tor.Tifr affermò la nejessìi'j di 
u l'anione politica comune; quoste fi" 

,ste indicano la vitUiià djii'uaione ddlìa 
Monia. ^^ ''•,. ''•. "• • 

Oggi ci fu. banchetto di i%0 rappre* 
sfatanti offerto'dal gìdpnatlsdio e dalle 
Scienze filKrazcìviki. Brochocki bevette 
ftlìttalia e alb stamp:^ italiana. (Ap* 
plausi). ^ ' -^ ' •• - • - ' •' : 

Barìvìamo MosfiMn, r4tp0(fi 
^•^AJV 7^>Jt 

Vienna, 5. 
On diapacol.0 del Taghlait annuncia 

- „„ ,.„ „„, „„.^. ^^^^ dei gati gred, affino di evitare 
gfitrtieUe Cumere"d\'"cò"mVrc\o"deI-1^^'^'^^«^^*^ diplomatiche, hanno prò-

^ i ' . * -

DISPACCI DA RÓMA 
T ^ r 

ama, 4. 
Il Urlilo dice che Keudell è gioito 

oasi a Homa ed ehbs con Maffei aas. 
fujiga cfl0,;?§rpMkPfte schieltamente cor­
diale e amichevole* . 

^Cairoli è ritornato a Î onaa. Siamone 
fu inaugurato il i* Congresso 'deî  Ra­
gionieri Jtdianì, e riuBcì r}Ufnero3ù Vi 
intervennero Perez, Amadei e Finali 
che rappresentava il Sinis^co di apttìiav 
Tiiddeì lesse un discordo jn:juguraJe di­
mostrando l'utilità del Congres30.,lÌ mi-
nìsiro Perez gli rispose con un discordo, 
jParJà qaìh(ìì Fiasiìi lì Congresso no-
mipó per acclamazione l^inali a sUò 
Presidente, e, inranti di cc>min;iarQ \ 
favori, deliberà <ii vìffftare la tomba cfì 
Vittorio Emanuele =ed inviare un di­
spaccio al Re. Si sono Ietti telegrammi 
dì{ adesione ai Congresso^ 

f , /Steranp 

r Austria approvò una moztone, nella 
quale àicbiarasi ài non poter consigliare 
la concbiiiaione d'un Trattato di Com­
mercio con la Gerftìiinla se pon alla 
condizione dhe sì possano ottenere mo­
dificazioni alli Tariffi Do^aflileTCedesca 
corrispondenti ai nostri interessi òom-
merciali ed itidustri-iti-ed;eè'iaS?''avi. 
La proposta Fehtiva a riscatto delie 
Ferrovìe (u aggiornata. La'prossima 
riunione a M luogo àBruon. 

ROMA, 8 — li Presidente de! Consi­
glio, tornando staaoite da Napoli, fu 
alutalo alla Suzione di C^serw, dille 
autoritil civili e militari e da (o\h di 
cittadini. Alfa St^xioné'di; Santa Maria 
ricevette splendida ed inaspettata òva-
r^one,>conbaiidai e fiaccole da nume­
rosissima folla acelamanle- La stessa 
dimostrazione ebbe luogo alla stazione 
di Capua ove Tenlusiasmo fu ìnJescri-
vibile. 
- MONTEVIDEO, 2. — La Corvetta Oa-
riixitii partirà oggi. A bordo la sadUle 
è. buona. 

COSTANTfiVOPOLl, S « La confe­
renza gréeo-iurca si riunirà domani. 

ATENE, 4. - - Il ministro d'Italia è 
ùrrivalo ? . 

VIENNA, Ŝ  — il birone Kallay tu 
.nominato Capo-Saziona ai Ministero de­
gli Eneri, U 

NEW-YORK, 5. — A Menfl nella set­
timana scorsa vi furono 30 moni di 
febbre gialla. ^ • . ; 

LONDRA-, ̂ . — Un telegramma d^U 
'VÈvcnmjj S'andard, in daia Bombay 4, 
dice che Gordon fu circondato a Pe •vxr-
iiotixt dai montan tri afgani e cne ia 
sua, posizione,^ critii^a. Furono spedite 
truppe per sobeorrerlo. 

pesto di adottare le frontiere naturali. 
Si prevede che taie propoéÉa sarà 

recisamento respinta da parte turca. 
' (Inaipendente) 

• Parfffi, 5. 
Malgrado le smentito degli organi 

officiosi, il Mèmorial dtplomali^ue 
sostiene essere ìateflEioofl delia Porta 
p^lpioana dì occupar© collo sue truppa 
;la,EumeUa orientale e di destituire 
i l governatore Aleko pasjià. 

Ui czarìna arrirerà Eiercoiadi a 
Cannes; tdla passerà per Belfort. 

, - :;.. - Uidem) 
» Londrix, 5 . 

' Per domani è convòeatò^i'^Consi-
glio di gabinetto, (i^em) 

Berlino, 5. 
,:,. n congedo del aecratario di Stato 
Bulo-w è stato prolungato fino all' a-
priie, col pretesto di malattia ; In 
realtà il motivo che tiene lontano il 
Biilow dal auo posto è un dissenso 
COML Blamarfc A (idem) 

•Oól 1. ottobre p! V. si riapra 11 GUAR̂  
DINO L'INPANZfA (aistoma EToebal} 
Via S. Matteo U, 1146. 

Le iscrizioni si ricevono dallo stessa 
giorno. 

Il Regolamento è Ostensibile a rÌ-~ 
chiesta, 

12-3 Sorelle AOOUioi.t' 

D*/FFIÌTARSÌ 
[ pel 7 ombre 1879 . 

Omno in Via Kovina m. 4198. 
Gasa e Bottega in Piazza Unità d^Ito^ 

lìa N. 5455. ì 
Appartamento in Via Cklomliinl NU-H 

mero 1798. ŝfeSf̂ w ' 
Rivolgerai al sig. Abramo LuxzatUi 

Via Servi, N, Ì06i. 5-614 
V * \ 1 

t 
i 

Casa in Via San Francesco, N. STB^ 
por la profifrlma Santa Oìuslìna. iUi*» 
volgersi al falegname rimpetto àUft 
stessa, • 3 B ^ 

« d - ^ ^ i ^ - i U i ^ n W v C p i ^ — i ^ jt ̂ • ^ " V T I l h W f W r u l /«fc 1"^ I 

ALESSANDRO M 
con luagAKKlnl naanS2bt*ttp« 

alV lagroHSo e d n i dieMastlak^ 
i n T l a ROfikBIibA 

AYYISA 

(AgeJizia Steiaui) H 

f r 

V. 
• ^ 

N o s t r e i n f o r m a z i o u i 

L; 32 50 

» 25 50 
» 24.f0 

i»60 

'^MINGHITThA;; VENEZIA 
, , Sembra 'proteoiiecti© :gli a-
?ni(3Ì :poUtÌoi: delVronl Miaghet t i 
!abbiàno,inf6DKÌotie di dargli u à 
baotìneitb,' che avrebbe tuago i\ 
IB corrente . 

- ^^VlBonoperò nòt iz iFdl^ a l t r a ; la cepimonia pai giubileo di iCraZew-kr; 
fonte, ch^ farebbero par t i r^ il òhe ..pofiava soltanto le decomioni i-

DISPACCI DELH NOTTE 
(A£6ii2ia Stttf&tiì) 

îONDRA, 4 ^ Lo Smdard dice 
clieitKtiiro desidera di ritornare a 

donarono la cìtìà. -
Lo Standard ' htk da Costantinopoli 

che il maicootento è generale in Bo 
snia e neirErzegovina contro Toccupa-
zi|he amstriaca, ^' -i 

::Lo S'famfarrf ba da Vienffl^che le' 
potenze Iraituno per ^it^ng^ere'aià un^ 
cdfìchìuaione della quefltiòfte greca> 
: ^Ca\C0VIA,3 —Stamaneebbe hiogò^ 

BULLLKTTINO 0QMB4fiHajia.S . 
VlBNHBU,4. Rendita it. godrdf'^l'Itt-

glie ?8.85 89.05. 
Id. V genn. 91.10 91.20. 
I 20 franchi 23.54 22.56. 

Mn.A.Ho, 4. Rendita it. 91.35. 
I 20 franoiii 22.60 22.58. 
Seti. Mercato perplesso 

LioMB, 3. Sete, Più ricerche, ma tran­
sazioni difficili: prezzi ìavariati. 

.:*. 

fi»atKi»icItKasvsna> MnuBBC 
V. 

J 

l 

mmt DELLA SEBà 
- ^ 

6 o t t o b r e 
i 

]ffOYÌme|j;,9 J ^ i Prefetti 

SIMLA, 6. — li governatore di Jel-
lahabad si soilomise. !i 

LONDRA, 6. — Lo Standird annun­
zia che in S'guiio alia grività della 
sitUiìziono .'in Birmania e id perieolo 
dei rappresentante inglese, il'mioìstero 
df'fle Indie domandò clie si spediselo 
navi a Raogoon. ij 
,. li Dail§ Neos crede che. ipgabi ietto 
esaminerà oggi sfl.sia neeas|ario con­
vocare il Parlamento in sessione stra-
onliuaria, . S ' 

Il f)ffi'9 Tdeqr-jph ha dij Vienna: 
Credei cha mmg e) Biignieres, re-
catidjsi lift Egiùo, pasae^iumo p^r 
Vitnna per coofinre )Col governo au­
strìaco, die sembr.» disposto a presture 
il suo aiuto per accjmo^ipé "la ;que-
stioiie d'Egiiio. j ^ 
;, 1,0 Standard ba da Simla S: Ufb^ r̂ts 
arriverà Jujeii dìnmzi a Caiul. 

, COST.VTINOPOLl 6. — L ;̂ Comi\is^ 
eione greco-turca si riunì i^ìsuJ Gom-

Cbe nel suo Negozio ni minato sita' 
precisamente nelf angolo di detta Vi» 
n o d « l l a e due ireeiiMo, ha postai 
in vendita un copioso assortimento dS 
RIBBLCH sia da uomo come da donnsK 
a prezzi di tale convenienza di sod­
disfare chi lo onorasse di graditi co 
mi odi. 9 481 

4 

n i^ 

^ r 1 

MÌDoth^tti da rVenezia prima 
del as. 

talijane ed una austriaca. Oltre IBO 
rappreseti(utize preseucarotjgli omaggi, 
doni, diplomi. La rnppresenianza dei 

CAfiA HEALE - - — polacdù d'iialiai fu aocùi|a con grida 
. ™,,~-, ^^ viaggio^del Ke e delia Regina In prolungate dì EVMVO, i''ftalìn, le ^aair 
»mi^-- Siìnm, é rimandato al prossimo anno., g^da àÌAsaétùfìo Jreneùchù' qmaàó 

""'*' • 1 fiV ITALIA E INGHILTERRA ^^'^^'^ Oli'del^'gato dell' Accademia 

1 

• h " 

» 23«4-

V 

Roma 3 ottohre. 
M fan ridere gli ampolloaif teJe-

piaml ohe compiacenti' anHoÌ> • grati, 
': ì'unchftttl, inviano ai gìorpU,dal 
, \^ peî .,gî àU é passato l'onoroTOI^ 
.')ioli. E strano che si debbajioleg" 

1 

^-ERp^pfiì diplomatici giunti da I^on-
dra uccenherebbero ad una migliore 
iate}Ugej32ft:tra Giul ia al'Inghìlter-' 
ra rigulirdtì alfla queàtione deirEgìttp. 
L* [ngÈLiIterpEÌ si mostrerebbe impen­
sierita poi'.l^ pfÉ)Valea^à francese òel-
V Egitto e "l̂ unisi, 

,. M ; (Ooaiia Perseveranza) 
ua«* T-jJr-" 

Michievez di Bologna, parlò della sim­
patia m'mna ^fi^ìi PouM. ^u cè-
rimonia fu commovente. 

PAniGl, 4̂  - Secondo una voce ac ;̂ 
efeditaiì a M^dcid U ministro dell' iti-
tarno di Spagna ricevetie uria lettera 
di Canovas consìgliame il governo^» 
concbiudere un'alleanza segreta fra la 
Spagna e l'Austria. 

•^ 

- ^ 

Eegistriamo^ come croQisti» ajiqaae 
vóci cH'e corrono Intorno al prossima 
moTimento dei Prefetti. . . 

Il comm. Fa&ciotti, prefetto di Na 
poli, verrebbe collocato a riposo. I l 
comm. Casalìs, attualmente prefetto 
di Qenova, sarabbe trasferita alla pren 
fatturi ai Nàpoli 1 (•; ] 

E l*onp^ Tamaio, deputato, verrab ^ 
he noinìDSrtó' prefetto di Genoviu 

;' ^^ntto ciò pare incredi^ilie, ma le 
n0itìzi9 più incredibili, qaàIoh«i volta 
aono Vere, " (Opinione) 

ELEZiOM POLÌTICHE 

I {rB.ÌQ\\ìI{ieiìoeLagzaronz^x agsa-
tidelJaDittaOaaaJoSebastiànb, avvisa 
co d'aver aperto qui AIP Aniemarci 
Iti via San Lorenzo un Negozio dì Ma- : 
nifatture diverse, pronti a spedir»-' 
can pioni a chiunqne ne factìssa r i r 
chiesta. 1-533 : 

competente a cbl ' 
avf-rido t r o v a t a , 
sulla fitrada ài i 
Volta Biroizoux • 

matiteilo color marrone con pista^oa. 
di peite, vorrà recapitarlo ali*Officia }. 
Muiucipale di Padova^ 

Idiluni&mo y «ttanxion» dsl piijbliliw 
in pzrtÌGol*rt ai Cftpl èJ fj;a;dgl!» «C 
fcllft Puorjwr» a porr* ittlfta6:£lo!i3 V^-^^ j 
?lto in 4. pijfian deiU 

fflrrea »ilut». 

PRB FABBRICA 
Specialità 

r̂  f 

. /'^ 

..A 

A. FBirai-BOH 
1 BìMc^tiM Priuii uniscono IA prero£;i£àva doUi ìefigGTQtzJi, col mAMimo k^en 

|u$lo e col profumo pl& ddlcato rissnono graditisiimi. « Mon lubìacono sdtflrariojR' 
^ Eccfìll&niivper qazhxnmxQ bibita, freddU o calda. —Vantfono raccomaodatì 4Ì*c -» 
va^aaceati, ed ai bambini. ^ 

Si vendono «scInsivÉLmedté m Padov» a l U {>Ptì-
pria fabbrica ia V k Rodali* N, 3S4 , vidw UPIW^Ì 
miti Erhe tmió ai detlaglto, «ruanto in fcatoie di latta con alianti 
etìcbatto parUati ia maru di faiiìirlu coma la piwtnU, 

i 
Collegio di Aragona; eletto ^H Astòt 

fone con 40f vou. 

— T h _ -

= ' i - ; -

V»^ti©'i:m,ws*- — S<rM pregati i si^ii^i <SUmH * 
fWKTititrti dagli sp^da^tm (U edttfajfastonfi dftAa^antU t^mftt 
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^ì,^ 

^ 1 . 

H^C^UBj 

rffATiTt ^n*£stero per il nostro gior* 
ZiJUiì l n»le si rlfsevoné ^CÌÌQBÌT$P 

meEÉK presso rÀgvnc& Fdnclpaie de Publlclté E. E. 01)lle-
gM, Farfel, 01, Bue %!at?Marc, eà Jn Londra presso I 
i$lfi;iiorÌ Eé Micoad e 0:' 13d e UO, Fleet Street (sncoor^ 
mAiQ della Casa K B . Obileght). 

•iwaifsi^. É M 

I -^ .: M "i j 

•LAFFECTEE 
Wfircff* d i FMbb»'U'&i l U Ufili T ^ i c t a l e ^ del dottore B«yv<eiiin-JtaiH'A-
i$t*pe&ii0t§9 40$ Mtutià I «<eu r , auli^riz^ato e giiarentìto genuino dalla firma 
àm iliùiiùì CJBAW'JÉMI liESt-rtMÀIè» igi'Brl̂ ttì bdicalmenle le fiffezioni ca tu t te t^ , le 
«:ar«fi»le, Jf ronngL^w?* cVHs r c p i i a j Tul<-er« ^ RÌ'incomodi provententJdaJptìr** 
dall'et& r r K S c a e dall 'ucrlDionfci degli i^joaorl ^Questo Beb di Tacile digeationei, 
g?«ìo a) jui^'o e sìlVd&ifld è^Sòpraiulio laccoiraiidatfi cótattòk a i a l n t t l o Bf>gi>eie 
r« t i i^n | l « 2nv«t«-mtie, l - lhcUlf t l c c p t b l i c . €kt ìftiercisrio e d n i U d a r o | 
d i |>«SHft«l«- — CoJBc depur«(rvo f<?̂ n̂M fìMìvgge gii accidenti cagionati dai mer 
«urie, ed &ÌV)& h Datura a i;l>ariialarti:no come ]>uie dell' iodio, quando se ne ha troppo 

Approvato da, {filerei jialvnli e brevetti; di Luiĝ i SVI» da un decrelo della CciìveQ-
«Ì*M, tìtUa kgè ài lrali/(, arno XIM, quoto rfniudio è stato reren(emerite ammesso 
pel «Ersilio F&ritraic deir^ttittii Itiga ed ura deciaìcnc del goletto russo ne ha per-
fcftfto 1» perdita e la pubMicnzicne in tutto l'impera - , 

8iepo0li«r generale, i£ , Elie Eicìxer a JParlgt ed a Vado-va presso 
Ii> Coiuelio - G. Zanetti - BeTnat<Il e Durw Bachettl. 8-88 

^^^^^^^• r^ r 

PKEMfATA TIX'OGEAflA JEDiTfìlCE 
'iTiìj;::».7.-;';;r"^7^M-r ni __^ - ^_ . . -

- 1 

ri j 

7 

E SUPERIORE 
. - • • - ; u • - • - • - • • • ' • • • • . !.i^ 

> . 7 
^ f -

I J j > / 

AD USO, 

DELLE SCDOLE rUBBUCHErE PKIVATÎ . D'ITALIA 
I P à r t l due «:on t r é d i c i T a v o l e '̂  

a I i: V ^ 

/fVff QTTAa'TIlO - Pfldouffl, m^— OlJATTiìÓ lire 
- r , ^ j -ag? ^ - J S ^ T j ^ f i y 

- • 4. :!v 
•,. j 1 ' 1 H 

PAMVA ^ F . gACCHETTO — PADOVA-
• r , . _ , , , * " - - - n 

S ' n d w » p « r 1|riliÌ*kÌih 

d» ^I>OVA 
- Arrivi 

a VENEZIA 

3,16 ;IU 

6 ^ '• 

8,06 » 

4,6B «,, 
0,04 . 
8,IO' » 
«.SO -.• 

10/.3 . , 
, 3.35 I». 

B , " . 
7.t0 » 
S.30 , . 

0;g6 »(! to,4i • 

_ t 

da VENEZIA 

« « S*«*iòviiiittÌiiéfli«Bio B«a iu iao- iP«f foTO 
" t . J r ^ • ^ _ ^ > - -^«W 

Arrivi 
k PADOVA 

a.i :9inttibuf 6,05 A. ft,a 
, ,» B^ea,-.»! MB » 
dìretlo 8.Ì6 » 10,10 » 

dirtìUo 18.65 p.' a.B5 p. 

• • . • • ' uuU uni-

I 
pDm pom 

omoiboi 1,10 * 
« B,— * 
» 5,40 » 

, .. 7,60 • 
mitto U,— » 

.8,30 

B.06 
IS.38 a 

r ^ 

'j}0* tldtlBV 

4a U B ^ l U E 

otnnfbul 6,IS *, 
» 10,49 • 

(«retto B,1B p . 
misto 6,10 » 
Ano a Co­

li egUuio 
omnibus IQ^O > 

, Arrivi 

ptt' 

di DUINE 

Padova.' . pari i4.B7 8.30,2,ai)17,10 
Vlgodarsere .. . % 8 8,4l!2,3ll>-
Campodarsfgo . 6, SI 8, 5S 2,45 9, SB 
S. Giorgio i V . IP.ai fi, 1 2,b0 7.37 
Ciimpoî iimt'icro . :&.40 9, 10 3,09 7,^6 
ViJJa dei Come . ,l>, m 0, Sh'J, SJb, — 
Ul!«cle(ta,,j ( (5,30 9,48 4, 3 9,80 
Rossano. .• , , . (1,44 10, 4,18 8,32 
Rasa , . . . . :6,51,10,7 4,2& 8, Sii 
Basnano . arr. 7, S IO.IB 4,37 8,^0 

int. ^ t . 
par i B,37 9, 6 

B,48 9,17(3,16 

poto 
Biiesartù > 

Roaaano' ! I 1*5,57 9,84 3,9517; 
rlunri-iia) air. 6, & 9,35 3,37 8, 

Villa dtl Conio. ey4ij 9,58 4,10 
Camposampiero 
S. Gior(:io i^rt, 
CayniiHditrppgo . 
VigOtiaratrs ..; , 
Padova. . àrr. 

«,59 10,13 4,38 
7, 6 10,£0 4.4< 
7>1B 10,30 4, tiO 
7,27 10,41 5.Ì0 
7,37 10,51 K.Sl 

8,M 

10,80 a, 
2,46 f. 
8,S4 . 
8,48 . 

£.14 a. 

omnibnB 1,40 a. 
mialo 6,10 •> 
da Cone-

omnibui 6,06 '• 
dirotto S,44 » 
omnibus 3,3E p. 7,f6 

- - - I i i i i " " — I I I I I I M i i M i r - -

Arrivi 
a «US'IRK 

VKa«Bifm»irr«vfla« 
y 

^ • ^ 

B,08 
9,06 

10,16 
18^7 

^ 
• 

» 

P-

• i l ' 
5 

'» 

* . . 1 

d a PADOVA 

oMnibu» 6,57 a, 
diretto 10,19 » 
amiiibus £,40 p. 
. . . » , , .-̂  7,08 • 
mislo 12,50 a.' 

Arrivi 
a VERONA 

9.?7 a, 

5.16 ,ì*, 
M O '•*• 
4 , .7 j . • a . 

Partenza 
dĵ VBROMA 

omiiìbtis G,S0 a. 

diretto 
11.40 
•4,SB pi 

Arriri 
n P^DOVA 

7,47 a.' 
J,6fi .p. 

OHinibua 6,S5 »1 7,64 >» 
misto U;4B »" R, 4 a. 

, i Ulti i»t< , poi" polli' 
Vicenza . pari. B; 6 8,49Ì427,181 
S. Pietro in Gù. 5,33] 9,10 3, 9,7,39! 
Carmignsiio . . 5 , 4 5 , 0,19:3,;20,7.48 
Foniitni'va. . . 5,55 9,28 .%30,7,67 
Cittadefla^ arr. 6,10 0,3r. 3, SQ;»,, 4 
utxmem^ tart. *6,a7i 9*454, m;ì4 
S. Martino di lup. 6.31 9, 5ó)4,18,S,S5 
CaKlclfrinco : . 6.60 10, 84,38,W,3Q 

• AlUredo ; •': -."•I.OS 10,gi 4,52 8,48 
iBlrsaa. . . . 7.i810,3&B, 8 f*.— 
Paese . . . . . 7,29 l',,46 5,20l -
"^"^^"^^•^j^'^-. '^'••- 7-.44 1_0,_58 5,3fi 9, SI 

.'.. •': -'^ ;'»nl.; SBt./'pomlpoiD 
Treviso . part. 4,401 8,S6S, 7 7,ìi 
Paese . . -. . '4,B6r8.3e|2,23Ì -
fatrana.. . i . 6 , S! 8,49 8,35 7,» 
Aibniido . . . 5,S4 
Castulfranco . . 5 , 4 3 
S. Martino dì l,up. 6, 

Ciiiadeìla ) ITT, 6, 15 
} part. 6,3(5 

Ftintaniva. , . tì, 45, 9,63 
Carmianano . . 6,58 10, B 

.ft^Pietroi» Gù. ;7v 9 10,14 
Vicftiu . »rr. 7,34.10,35 

9, 3 S,5I 
9,17 3,10 7.4t 
•9,SSÌ3,27,7.61| 
9,39 3.4S8,ld 
9,49;4, 4 8,81 

4.13,8, 
4 , » 8, 
4,86 |;̂ i È 

. W ^ * 

Vm^&'^a ptr SioIsKinA 

^ Arrivi 
a Borgna 

Partenae 
d a PA&OVA 

.omnifea» 6,30 a.t| 
ffliit» " - " ' 
diretto ».10 p . 
tmiiibu» 6,S5 . 
éìretlo. i - 9 . 7 -

RvaoSKi» p«r 9 P a d « v » 

Pactonw 
da BOLOGNA 

Arrivi 
a PAiJOVA 

r J F 

I 
tO;46 t . diretto 1,15 a/- 4.&5aJ 

13,58 »| Ino a l.EBp, lU Rovigo 4,06 • mUw 8 , 5 -
Kovigog^^g t omnibus 4,66 <̂ j . .9^ . 

10,56 »! diretto I«,40 p j 3 M p J 
1*.10 a.l omnibufi ftJB • ^ 9,17 »] 

Thieoe ;. 
Schio* t 

411 

1 
ant ; I p e m pom 

BlHenxa ;7,B5'3, '45 'é , 10 
. -. . i S , 1914.10 8,34 
.. ,. ,.8,mi,8T8,G4 
WTiVB. 8 , 5 4 4 , 5 £ B , 0 

t - ^ 

j 1 

^ ; 

Schio . 
Tlùene . 
DuevilM 
Vicenza. 

:: H 

t 

ant 
parteyza J5,B0 

arrivo 6,4f> 

ant 

li: 
pomi 

9,^0 5, 
9,38 a, 
9,e5«,i8 

10,15 6, 
^ 

?VA^i^ti^lQ3f-if3f^^EtVBt4ÌUJM:L^^ 

1 V _ ' 
F ' ^ 

WT 

jgKJ!g»HTniaifB^ìgrewia^ì iaai^^ 

^ivttmdars mi primari AU>@fghÌ, MitorUtori § Paaiicctgrt t^ 'Sv.diXlO a l l f t m^'vr , #1p ^ ^ 
arî ,̂ Art«rf»HJtt̂ -̂,.̂ .,ŵ  ag ĵMtf̂ anp.Taa 

— i x ^ n r K v ^ -

« 

'iS 

3Riis©fflSs'W SaStìSifeiA ^ ' .T''^Tr*csTcr^"4"«> #> ' ^ ' l ' ^ ^ '«s l^MSiS jp i^ t f i f * ^""^o't ?• «> ' ^x''''& E^<CT1S:1 Ì H L l f e C X - ^ a ^ ' - ^ « r B t # t ì ^ ìHM^'pSP'^H9>Af»M^m 

TdtrAiìn sempre alla Casa S* Blandii e C*r Tenozia 

h h 

^ _ 

j E»««nd,al8aiiKueia,WnceAe««««i'«ft. p a ^ * ^ f 8 l 8 a o g e O « r « . p r « i n . | | i p ^ ^ ^ 
^ MtfaiBfl vtaturale, [^tifica a poco a poco J, A p p r a v » * » ^òSB^ {tspjsaatvSe 

S. inarco, Cali© Piguoii, J^Sl, la prodigiosissima | | 
ii'A 1 ^ 

^ V - • 

S ^ ' 

ed » quella Unlic^érsak di Fftilgl 1878 

!e ^ouifmioni Imfaiiehe, debuti « f̂ ffK/ìtót. 1 a M ' « s t o l a «ìUndH»»'pii* IS MBnutré L. 3 ' ' ' ^ ^ ^ P ^ " tInaBéRttìW^ÌndrÌaap*r*4MìiiUtraL.!5.feO 
r^ S R /*' 'm v n t ^ S V<L^^^^^ « » «Utiva Ì8tmwoBo aBB.Bsa, fMUa . b w » . " Si ^ d i a c a in taiU 1. partì d,l iB#Bd., iSranto d'iojballsjjj» 

L l̂̂ l..... ^ . 1 . J S 1 ^^™^™^ E . . B I A N C H I e e . , V 3 « ^ 3 E I A (S. Marco)'fJaUe Pignoli, N . 7 8 1 . 
r^eposìto in P à d o v a con vendi ta a l l ' ingrosso ed-'^l r a d u t o pjreseo la ;ParHi*ioia Kealo i ^ g » i a « r * « 

ap«ctalmente pei 
BAHlì lKI E PtlERPERT: 

^ " ^ . ^ • I "^ 

ImpoMiblle calcolata ìl iuo gran valore 
nel maTtUirtere il t a n ^ e puro ntedìante Tuso 
deiia prodigTOiEiaiiru I^JbOH 8 A K » É . 

Il più potente dei RÌcostiluenti,r— Con 
por.M centesimi ài giorno chiunque può 
Ifoiere ima ferrea saìutfl. 
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a 

a, 
fi 
£ 
a 

LA 

; - j 1 

57^£9tì 

^ ^ 

9 . Cî -̂ î ^eliifr̂ l̂t 
ì f H 

' «P '̂̂ '̂ ia '̂-Jri »0Q vii-rizvHì tlaUi* Casa B y g S H j i . ^ C W I • «a <0. àono coi'tsiflorutrfiiiaificuìori ^ : Soomo a u a u ai ì^'armacisti. PasiUcciert » Lociinfiiad. 
I r rit iinri-r n 11111 • irri^ -nri, i -mn piinrm i • > i i r r i ^ i i u n in ur r 11 in ii un t P Wu r_Li rn. i i n • > il • »i mi w • IIMIU'MIIIIII I II Lj|[nririn1ir*tf*^ rir "^-r -- -ri *—- —nr-^^^r-^ -r ̂  m ""r- -ni —i if n rr -ITI L jjiffSrr 'ini- '_ii-i nrTiti—;ÌJ [̂ i, g^^^^^a^-^^^^^^^*^ ••^^^^ '-\t-mmmT M^W-^-I iiVjir̂ i iii J f T"* - ^FMft t fWi^to j^ 

Prtsmiftta Tipogr. WAìir, 
Padova,- F, utmm : vi^m 

l a» p u b b l i c a i * » 

, Ih mm^ YOLtJME 

.^lis^aiià prof. FIli'PDO-

t 

l 

APPLICATA ALLA MEBICISi 

:. SAHGUlFIGAZfONE 

l V / . ^ v ^ I'-
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'imne eie 
tK-18 - UiP« 1.2»$ 
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a 

fìSìGiogia (lei 
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m4À a 

L'Uo - K 7 - 1 

é l'Uomo di Calore 
\ " Im-Ifi - Lira. 3 '. --4^^ ^'4 

ova 

1--X. Kj ̂ '* 

^ r 

• • A ' 
' I . • I 

li? 

i -

^ -

r ^ i M ì 
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M y©Ì. . , Ì3i 4 - ^ ' -^ì . |>«ésr'*'-STOi-"-^iiy«( 

SELVA'aC STf 
r h 

^̂  * ^ - : l ì ^ 1 - -

1 L 

SttOl -r 

- f 

b SéélnviKèi^) 
^̂ i;; 

+ ^ !lMaestro .del 
' f r r i ' : ^ r 

ìiaiia' 
3 ̂ '̂  ̂ , tó 

Wcon«o U ilKUm:! «;f^BKLSBBIieiIlL 

Lirt t.ftO 

» 
I -i 

• I 

^ ^ n: 
r ri V 

moiw 

Le più beile pagine 

iiWx'i ^ j - E • : • 
• - - • ^ • : ' ; ' . ' >intt ! 

—^JE. 
I / -W, 

liilelì:§t|tì, leitt:of là 

th 

C 1 

^ - . - L . -_-t 

i ' .^ '^Sh 

; 

^ i 

l.-' tt^nt *.vb{i;fa.;-ioiìvcou<!tmonili. - II; A Uaupa Stî ìirffiì̂ * .̂ 
IH Alternative. : -wu ;5J!a!i 

Ì'V. IJ: stìliaoii-'Ti'':@ivjsibm tìil maivisibUi'. 
r̂ 0 ̂  r.^ ^̂  V 

^ . - • 
h k 

: r 

,-.: .;,:''>R*,"#»?r,a.;%\iì». ?*»tfs*VSaffî ?5&.. «^-^ — l^^-ta &, 
. . . ^ ^ ; : ; Ì . U U 

. d jmsrvm' torf io JUi4ir«»uomlc« 
iil PADOVA. 

j - j I - I 

4 b ": r 

f ^ 

"8 ottóbre . __._., /J-; 
T$mpOin.diPaiIovaor9ll7iiÀ8$. 31 
TasM ĵo ffì. dijRowia e r e 11 m.EO^ $. 68 

ì I OaSBRTAZIONI l!BTB!0aOI.0OIOHSl ' 
«S€gìAU« aU'altexsa dim. llds? stM^a 
s di m- 30,7 dal ìivallo medio del mari 

3 oìtdbré 

Llr* t.ftSi^ 1 
. '^t,-. - -

r.^iìirfaiy.iJh!a^jlP^_^;..^^:j^-g.^^^, 

.=f r J 

] r '. ^ f ^. 

Frraama^amfJ^j^gaat^iijv.'-rmja^'^^jaùgì^a;^^ -̂ iifTnrjTir*'iTTrr'*'iraiiVfTi»iTitf'ìyf''ìTifÉB>tlrT 

Ì^Ì^A^ 

G A I : TBi^Ml;,; p r o t r o . 
-H.F-

S - -H 

^"^^-^i .?.^t^ 

';̂ 'i 

LUiSe 
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..̂  - ̂  
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liT^a 

V,. 

-«P. 

•̂ ^ . T 

! ih I ^ 
S- ' s 

1 ^ ' 

i - 1 
• i ' J 

^ / . " ? * 

l ^ > • = 
t - ^•.•rr;ì^-j 

....li J / K ^̂ '̂  = 

0Ì^ 
f'r.^ 

• r -i àmm& 
- p ^ H , ' ^ \ ri n J L 

. ^ - • • ^ - : ^ , 

.». 

. i U'a coirne ÌM4È''- £*^om Ifi^* 
^ -

•• L i 

^ . ; 
- ^ - J 

r.'< 

^ 

Saì^.àO'-mill. 
T9rìn. centiff, 
TtttsJ'àei va-
'poré- acq. . 

Umidità velai. 
3}{r. del vento 
Fi/, chtì. ora­
ria d«l v$nto. 

K 1 h \ : 

.,12.26 

N N W 
•^ j i . 

760,4 

12,44 

N N W 

Or* 

^ i 

fì9,'fi 
1 j . " . -- I 

12,18^ 

N 
t -

. • a-B ̂ " 

!1 

Bendila francese 3 OiO. ^ 3 ^ 0 835i 
; » • : , . . * . . • soio' " ^ 
nmdita italiana 5020 ^̂  
Banca di Francia. 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie lofnh, vevièii-187 
Oòòl. rerr. V.S. a. 1S65 273 -
Ferrosi» romane,,.. .,U7 —illl 
Ollligaxicni romane • 311 •-* 312 
ObMgaxioni ^om&arrf» 263.-*-'262 
Rendita austriaca (brój 
ICiif^ihio ÉM, Lcyidra 
CapiMo &'\AU'Italia,,',, 
Ccnsolidati ing(iM : . 
T^rcQ . . , * - . . , ,, 
i -1 -

81! 

167 

%h 2 7 26 ss 
, 07i28 

11 - 11 
*. -r 

;o 

àal'meisxodì 'd«l i aOntx'xódì a'el 4 \ 
Wimveratura mà&stnia •*• + 21,9' 

Staio del cielo, copert coper t coper t 

^ | : . !^;268''C0 26T 
FCJ-rfli'fe avstriache ' . 266 25 265 
Banca naxional^ . . 840 — 838 

•mpoleoni ^^orp., y, .j :9^S0' SJj 
Cflwftfo s « XcK(/J"a , 116 75 Ufi 

minima 16 0 ' 
l 4UV^44 ir t^ ' 

HOTSB5®; laiIlvBOHeA 

'̂  "i ^ "" \ 

-'J I -

CV^ 
1 I 

^ H 1 L -1 
• * . 

- ^ > 

y _ 

• V -

& 

f^f, a *l;r«!-^ --r F-" 
.̂  i J • A 

1 > 

F. L ^ ^ ^^r^ - " i t t - ia , - Ui:« 4 
: • - J - . r I -• - • t" ^ 

f - i - J 
f ^ ^ 

" i^^^^-^:WÌ^^È^^^^i:£A^oiìiXi 

I -

pa,doY^, Tip, S^<ìcl^ettó,.a879. 
^-

^ É 

K "H 4?.-

. 1 1 2 £0 112 45 

2-u ^JVv- - - , ^ ^ - J 
ri K 

. . » l ^ » ^ t * i > J " r T ^ ^ J . ^ ^ ^ ^ f c " ^ - * - * - » ^ - " ^ - ^ ^ - * - " ^ ' - ^ ' " ' " ' ' * " ' ' " " ' " ^ ' ^ " ' " ' "" ' • ' • • 

Oro . , . , » ; . 22 62 22 69 
ZoMra irs »n«< , .: 28 34 28 S2 
^ra««rf3 . ; . i - ^ ^ « •^"^^" '"̂  
IPrestiioNazionaH 
jLxiofd Regìa TaMachi no p- '920 ^ 
Sanca mxionale , .;.?280- 22S5-n 
Axioni meridtùitaH .413 "^ 416. IO 
Glibligaxioniméridioi*.'S1ò — 290 — 
JSanoa toscafia . , , 690 — 670 — 
Credito mobiliari . - . 972 — fl?0 60 
Banca generale.^ : . 850 ~ M6 50 
•fitv^Mla itaiiam . .. 88 i7 — ̂  
i 

Camhio £« Parigi . ; 46 10 4i 
Senatta amir. argento «9 -^! ,#-* 

> • •{« c a r / a . «8 05 67? 
' ' • ;• »'• • in.m • , ; , 8 Ì . i O . . E i ) ! 

- . ' - , • ' f . . • - • ' • • • ' • , ' ' i i • • ' 

•'..,-' X i o t t d v » -.•• •• î 3 I •! 
Conmlidafo ittgiese . 98 23 98 ' 
Rmma iiaiiam ., ;-^80 44 80 
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